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.tnnnnziavauo gli esecutori testa- 
mentari nel pubblicare in aprile di que- 
sto anno un omaggio funebre alla me- 
moria del non mal abbastanza compian- 
to cav. Antonio frantila , che tiessi si 
avrebbero fatto un dovere di rendere tii 
pubblica ragione I documenti attestanti 
in qual guisa aveauo sostenuto 1’ ono- 
revole incarico, da servire di appendice, 
o piuttosto romi)»imento di quello opu- 
scolo. È giunto Il tempo d’adempiere alla 
promessa. 

Per non rimanere totalmente sterili 
queste pagine, precederà la breve allo- 
cuzione pronunziata da uno degli ese- 
cutori, nel celebrarsi con modesta pompa 
un funerale in suffragio dell’ anima piis- 
sima nella chiesa di S. Giovanni a Car- 
bonara, e quindi eseguirsi la distribu- 
zione dell’ elemosine a vantaggio de'po- 



veri ili quella Parrocchia, giusta l’ an- 
nunzio dato nel giornale ufUzlale. Ser- 
virà questo breve sermone come 11 piti 
bel pi*eambolo alla serie de’ documenti 
che si producono, come un tenue serto 
per onorare una estrema volontà subli- 
memente benefica e pia. 

Seguiranno indi I documenti messi 
In corrispondenza di ciascun legato. 

Lettori , una lczloifl* è questa che 
non è possibile che non parli ad ogni 
cuore: profittate però, con tutta la vee- 
menza dell' allctto vel esortiamo , della 
Influenza che ispira alla gratitudine ed 
alla pietà strettamente evangelica. 
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DISCORSO 

PRONUNZIATO 

Eia baciano ttatmrro 

IN cn' amichevole adunanza tenuta IL GIORNO 2 APRI LH 
18Ì6 PER CELEBRARSI LA DISTRIRUZIONB DELL’ ELEMOSINE 
A FAVORE de' POVERI DELLA CAPITALE DISPOSTA DALL' IL- 
LUSTRE cay. ANTONIO NANl'LA. 


o\ sono ancora due 
lune , o Signori, da 
clic innanzi ad un 
dolio ed illustre con- 
sesso, radunato intorno al feretro del Gay. An- 
tonio Nanula per rendere gli estremi offici del 
sepolcro, io ne diceva rozzamente le laudi con 
quella monca brevità che la limitazione del tem- 
po imponeva. Con mano amica ed affettuosa 
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squarciando il denso velo donde la sua modestia, 
e la sua profonda sapienza si ricovrirono, per farsi 
anche scudo contro il dardeggiare della invidia 
il mostrava sommo filosofo , ristauratore della 
scienza anatomica , fondatore di un Gabinetto 
di anatomia descrittiva, patologica, e compara- 
ta , che 1’ ammirazione ha formato dell’ uni- 
versale. Provava quanto dritto avea il Nanula 
ad una fama europea. 

Ora nella santità di questo tempio , dopo 
la celebrazione de’ divini misteri, dopo che l’o- 
stia incruenta di propiziazione si è offerta al 
Dio delle misericordie, dopo che 1’ assoluzione 
estrema si è data, di acqua lustrale aspergen- 
dosi questo lumolo; mentre che queste anno- 
se volte ancor risuonano de’ lugubri canti de' 
sacerdoti, mentre che quell’altare è ancor cal- 
do del sangue dell’ agnello immacolato , men- 
tre che il sacro incenso ancora per tutto il 
tempio suffumica (1) io veggo circondarmi da 


(1) Il presente discorso pensavasi per la sanniti 
del suo soggetto potersi profferire in chiesa dopo 
compiuti tutti i sacri riti ; ma poiché come a suo 
luogo si vedrà non fu possibile per veuerevoli detta- 
mi di chiesastica disciplina tanto ottenersi si pronun- 
ziò in una stanza privata : si dovranno però ritenere 
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una turba di sventurati che protendendo le tre- 
mule mani fan quasi violenza per ricevere l’ul- 
timo soccorso dall’uomo benefico, dal padre che 
perderono. Quali fiori son questi , ed immar- 
ciscibili per coronare la tomba dell’ uomo mi- 
sericordioso, quale possente pagina, ed indele- 
bile per proclamare in ogni futura età pura 
celestial gloria ; gloria che non da fasti mon- 
dani emerge ma da virtù santissima, virtù tutta 
evangelica. E perchè in questa luminosa pa- 
gina ad ognuno fosse dato poter leggere, nella 
qualità di esecutore testamentario a mio noma 
ed a quello dell’ onorevole mio collega sig. 
Francescantonio Scafati, che non potrei mai ab- 
bastanza encomiare, d’altro grave dovere sono 
assistito, di darne compiuta esplicazione. 

Nel tanto però compiere dichiarar debbo che 
non profanerò col mio labbro il sacro linguag- 
gio eh’ è del ministero de’ sacerdoti ; non pro- 
profanerò il luogo santo con parole non san- 
te. Ripeterò invece gli accenti coi quali nelle 
sacre pagine gli alti del martirio del vecchio 
Eleazaro si compiono. In tal guisa, là dicesi, 

soltanto come ipotetiche lo circostanze di luogo, e di 
tempo , d’immaginarsi cioè di essere stato dotto 
in chiesa dopo il compimento de' divini offici. 
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questo venerando uomo cessò di vivere lascian- 
do una memoria gloriosissima di sua morte da 
servire di esempio di virtù , e di fortezza di 
animo non solo ai giovini , ma ad ogni gen- 
te (1). Quale esempio invero potrà mai esse- 
re di più vibrata e vigorosa eloquenza , qua- 
le esempio più energicamente annunziare la in- 
comparabile bontà, la misericordia tutta evan- 
gelica di un uomo : che non ci dicono questi 
poverelli che ci circondano , che questa ele- 
mosina che or or cadrà nelle loro mani, qual 
compimento è questo mai de’ sacri funebri riti. 
Ma arrestarci a questo tratto solo di pietà è 
un nulla in confronto di tutto il senso dell’ at- 
to dell’ estrema volontà del Cavaliere Antonio 
Nanula. Io che per ogni dovere l’ho dovuto lun- 
gamente considerare , vi ho scorto una virtù 
illimitata : discendendo col pensiere nei più in- 
timi moti del suo cuore, sono giunto ad inda- 
gare in qual guisa furono quelle memorabili 
parole da lui vergate. A me pare che nella 
notte de’ 4 marzo 1845 crociato da tormentosi 


(1) Et iste quidem hoc modo vita dcccssit , non 
sotum juvenibus, sed et universac genti meiuoi'iam 
mortis suae ad cxcmplum virtutis, et fortitudini* de- 
rclinqucns Lib. II Machabacor: VI 31. 
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dolori che gli rapivano periino il sonno, pre- 
sago della non lontana dissoluzione del suo 
corpo , e del raggiungimento dell’ anima sua 
all’ Eterno principio che creolla detto avesse 
è ormai tempo di non pensare che al mio mo- 
rire. A questo pensiero di morte, che d’ allora 
in poi non mai più abbandonollo, altro gravis- 
simo subentrò di dover disporre di quanto ap- 
partenere gli potea. A tal punto tre grandi 
virtù sorsero a gareggiare nel suo cuore. A- 
mor di ben pubblico , gratitudine verso i ge- 
nitori, i congiunti, i maestri, gli amici, mise- 
ricordia verso i poverelli , ed ci tutte rende 
paghe , e con esse dolcemente si riposa. 

Per la prima invero nulla gli rimanea più a 
fare avendo di giù assicurata la esistenza a 
decorosissima al lavoro di una vita, o meglio 
che costato avea il sacrifizio della sua vita , 
il suo Gabinetto , figlio dilettissimo , per lo 
quale di continuo vaneggiava ; mentre trovava- 
si giù messo sotto gli alti auspici del R. Go- 
verno, e giù prendea rango tra le più grandi 
istituzioni scientifiche. Per la seconda ei ripar- 
tisce ingegnosamente a’ congiunti ed amici tan- 
to di sua eredità che tolto non avesse i mezzi 
da soccorrere i miseri. Riguardo a’ genitori, a’ 
maestri, era ben arduo il caso poiché non più 



<0 

esistendo sulla terra in qual guisa potea egli 
mostrare la sua gratitudine? La Religione san- 
ta de’ nostri padri venne allora a suggerirgli 
che la pietà verso gli estinti il Cristianesimo 
la mostra e la esercita cogli atti di misericor- 
dia, che la elemosina disarma la divina vendet- 
ta, è quell’ acqua salutare che spegne perfino 
le fiamme divoratrici del luogo di espiazione : 
giulivo allora esclama io trionferò della morte , 
io mostrerò il mio affetto verso i cari genito- 
ri, verso i grandi e venerevoli miei maestri con 
disporre che sulla loro tomba venissero largite 
elemosine a’ poverelli onde in quell’ istante stesso 
le loro belle anime ne sentissero i benefici ef- 
fetti, riconoscessero che il loro figlio, il loro 
discepolo è quello che le solleva spinto dalla 
forza di amore , di gratitudine. Ed era forse 
questo pensiere per lui vittorioso che gli facea 
dire, ben lo ricordo, con misteriosi tronchi ac- 
centi, so io come si vince la morte, so io co- 
me si mostra gratitudine agli estinti, i sepol- 
cri de’ cristiani sono ben sacra cosa. 

Finalmente rende compiutamente pago il suo 
trasporto verso i poveri, ovvero segna gli ul- 
timi tratti di una virtù veramente evangelica, 
con disporre che di quanto di numerario rin- 
venire si avesse potuto in sua casa a tempo di 
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sua morte un terzo versato si fosse a favore de’ 
poveri di questa Parrocchia oVe abitava. 

Così le rare virtù dell’ anima sua furono com- 
piutamente secondate , così espressero elleno 
gli ultimi voleri dell’ uom saggio e benefico , 
così in quell’atto solenne ed estremo si appa- 
lesarono in tutto il loro splendore. 

E qui sorgono sul labbro i detti gravissimi 
di un illustre scrittore italiano , che tale im- 
pressione han fatto sul mio cuore da non po- 
terli giammai obbliare » Non al parvolo, ei di- 
» ce, ma all’ uomo, non alla- scuola, ma alla 
ji società, non alla famiglia , ma all’ uman ge- 
li nere si estende la scienza della carità ; scien- 
» za che ha avuto, ed ha tuttora i suoi apo- 
u stoli , ed i suoi rtartiri , perchè troppi , e 
» troppo amari sono gli ostacoli da vincere , 
u e spesso implacabili gl’ interessi da soggio- 
ii gare. » (1) Dappoiché un vero martire , ed 
un vero apostolo di carità io rav viso in Anto- 
nio Nanula. Martire , mentre quanto superare 
gli potette dalle ingenti spese prodigate per la 
istallazione ed incremento del suo Gabinetto , 

(1) Giuseppe Sacelli, articolo riportalo dalla Rivi- 
sta europea, giornale di sciente morali, letteratura, ed 
arti. Luglio 1 S-'i 5 . Milano. 
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che alimentato pur può dirsi da pura fiamma 
di carità per lo ben pubblico , in vita ed in 
morte tutto profuse in opere della più sublime 
misericordia verso i mendici che immagine so- 
no del Redentore. È inconcepibile di che egli 
si privasse , quale vita ei menasse , perchè i 
fondi che sacrata avea a’ poveri non si scemas- 
sero. Apostolo, mentre fu proclamatore della 
grande massima che la scienza della carità oc- 
cupar dee il primo luogo nella nostra mente 
e nel nostro cuore , e che troppo miseranda 
è la condizione de’ savi della terra del tutto 
stranieri e questa scienza divina. 

Ora può valutarsi la grandezza dell’ esem- 
pio che ci porse questo testamento, e partico- 
larmente questa pia disposizione che va sotto 
i vostri sguardi, o Signori, ad eseguirsi, ora ri- 
conoscersi la perfetta applicabilità delle parole 
de’ sacri libri su di Eleazaro , che compì il 
Nanula i suoi giorni una memoria gloriosissima 
lasciando di sua morte, da servire di esempio 
non solo ai giovini , ma ad ogni gente. 

E s’ egli esempio così luminoso ci dette nel 
disporre , esempio di esecuzione a noi spelta 
di porgere : mentre quanto in questo tempio 
va a praticarsi verrà ripetuto in Barletta, in 
Tavia , in Milano ove solo le nostro preghi»- 
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re potran giugnerc , non mai le nostro per- 
sone. £ non è ingiusta la lusinga che questo 
esempio di esecuzione abbiano dato; mentre è 
a te noto, o gran Dio, quanta religiosità ripo- 
nemmo in un alto così sacro , come in tutto 
dipendemmo dal ministro del tuo Santuario, da 
questo sì rispettabile Curato che con tanta 
pietà si è prestato , ed ogni nostra premura 
ha benignamente accolta. 11 solo associare la 
celebrazione di un sacrifizio propiziatorio a 
questo atto misericordioso fu opera nostra, e 
questo ci veniva dettalo dal più alto dovere di 
religione. 

Esempio adunque a noi porse il Nanula nel 
disporre, esempio noi. demmo nell’eseguire. A 
tali accenti il mio sguardo rimane estatico e com- 
mosso volgendolo intorno a queste tombe , a 
questi sarcofagi, che rendono totalmente monu- 
mentale il sacro luogo, tra’, quali quello pri- 
meggia di un Re sventurato, di Ladislao, (1) ra- 
ti) Non evvi ccrlamcnto alcuno erudito abitatore di Napoli, 
o straniero che questa illustro città abbia visitato, che chia- 
ra notizia non abbia di si vencrevole monumento. Nondime- 
no abbiamo inteso un dovere troppo sacro di tenerne di sfug- 
gita parola in questo carte , come di ogni altra illustre me- 
moria che nel vetusto tempio di S. Giovanni a Carbonara s' in- 
contra, porgendone quel cenno che la oculare nostra incolla 
osservazione ci ha potuto suggerire. 

Sorge il regio mausoleo nella parto postica del maggiore 
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pilo per Io soverchio trasporlo di belligeranti 
intraprese nel fiore di giovinezza, ed un pen- 

altaro. Quattro statue muliebri di proporzione semicolossale 
poggiato al suolo e rappresentanti la Temperanza, la For- 
tezza , la Prudenza , o la gran,' madre della Giustizia , co- 
me rilevasi dalle leggendo in carattere gotico cho hanno a 
piedi, meno per 1' ultima che per essere il marmo alquanto 
corroso non è facile chiaramente leggerla , servono di ca- 
riatidi sostenenti tutta la macchina superiore. 1 loro emble- 
mi sono; la Temperanza, due vasi con uno de' quali si versa 
acqua nell’altro; la Fortezza, una piccola colonna che si so- 
stiene a traverso del corpo ; la Prudenza , un serpente ; la 
gran madre della Giustizia, l' ultima cariatide che rappre- 
senta questa figura allegorica, tiene presso al core come una 
conchiglia aperta da cui sorge un picciolo puttino alato con 
una spada sguainata simbolo della giustizia. 

Su queste quattro cariatidi adunque poggia una cella se- 
polcrale con tre archi di prospetto , quello intermedio più 
vesto a tutto sesto , i due laterali alla gotica, oltre due al- 
tri simili di semplice ornato che ricorrono nei due muri laterali 
dell’ abside ai quali Bono appoggiati, avendo per sostegni due 
colonnette pure gotiche. 

Nella cella sepolcrale veggonsi sei statue sedenti , e le 
due principali in mezzo sono lo stesso Re Ladislao, e la Re- 
gina Giovanna li sua sorella che gli succedette nel 1112, 
come dalla seguente prima epigrafe che leggesi in carattere 
gotico nel fronte del basamento. 

QUI POPULOS BELLO TUMIDOS QUI CLADE TYRANNOS 
PERCUTIT INTREPIDOS VICTOR TERRAQUE MAR1QUE 
LUE 1TALCM REGNI SPLENDOR CLARISSIMUS HIC EST 
REI LAD1SLAUS DECUS ALTUM ET GLORIA REGU1K 

CUI TANTO DEC LACHRYMAE SOROR ILLUSTRISSIMA FRATRI 
DEFUNCTO SEPULCHRUM DEDIT HOC REGINA JOANNA 
UTRAQUE SCULPTA SEDENS MAJESTAS ULTIMA REGUM 
FRANCORUM SOBOLES CAROLI SUB ORIGINE PRIMI 
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siero gravissimo ci si ridesta: quale combina- 
zione fu mai questa scegliere un tempio sì col- 


Lungo il cornicione che termina il primo ordine del mo- 
numento leggesi la seguente altra epigrafe. 

IMPROBA HORS BOMINUM HEU SEBPER OBVIA REBUS 
DI M REE MAGNANIMUS TOTUM SPE CONCI PIT Oli DEM 
EK HORITUR SAIO TEGITUR REI INCLYTES ISTO 
LIBERA SYDEREUM MEKS 1PSA PETIVIT OLYMPUM 

Sulla già descritta cella e propriamente sull' arco princi- 
pale ergesi il sarcofago del disgraziato Re col suo simulacro 
giacente sotto altro arco gotico a sesto acuto da cui pendo 
una cortina che vien tirata ne’ Iati da due putti. Su di que- 
sto secondo arco erri limitato basamento ove leggesi a grandi 
caratteri DIVUS LADISLAUS collo stemma reale sottoposto, , 
e su di esso la statua equestre del Re di proporzione meno 
del naturale colla spada nuda, ed in alto elevata in atto quasi 
di combattere, per esprimere al vivo il suo genio guerriero: 
il cavallo è bardato secondo il costume del tempo, una gran 
gualdrappa tutto il ricovre. 

Fiancheggiano l'ordine principale del monumento dalla cella 
sepolcrale alla statua equestre, che tocca quasi il tetto, un du- 
plice ordine di statuette messe l’ una sull' altra in direzione 
perpendicolare rappresentanti nel maggior numero gli aposto- 
li, le ultime due sono rinchiuse come in due tempietti- 

Dietro questo sepolcro reale evvi un cancello che conduce 
ad una cappella gentilizia di figura semicircolare tutta orna - 
ta di dipinture a fresco , ed è quella la tomba di altro di- 
sgraziatissimo personaggio, Sergianni Caracciolo, il di cui sar- 
cofago resta di rincontro a chi entra addossato al muro , e 
sorretto da tre statue virili di guerrieri, un vecchio in mezzo, 

• due giovini a’ lati : la statua di Sergianni sorge ritta sul- 
1’ avello fiancheggiato da due leoni colle testo coverte di vi- 
siera, per simboleggiare la fortezza guerriera. Oltre la prin- 
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ino di antiche memorie d’ illustri estinti per 
eseguire un’ atto di tanta misericordia, che lan- 


ciale epigrafe acuita io caratteri gotici lungo il coperchio del 
sarcofago, ai osserva la seguente in caratteri latini su di sem- 
plice lapida posta sotto il monumento. 

STRIANNI CARAZOLO AVEL 
LISI COSTITI VENOSI! DUCI 
AC REGNI MAGNO SENESCAL 
CO ET MODERATORI TRA/ANUS 
FILIUS MELMHAE Dl'X PARENTI 
DE SE DEQUE PATRIA OPTIMB 
MERITO ERIGENDUM CURAVIT 
M. CCCC. 1XXIII. 

, A sinistra dell’ altare maggiore , o dal lato del vangelo ov- 
vi l’ ingresso di altra cappella gentilizia di figura rotonda 
ricca di bei marmi , ed è precisamente della Famiglia Ca- 
racciolo. I garcofagi dei due fondatori di questo sontuoso se- 
polcro familiare Galeazio Caracciolo padre, e Nicola Antonio 
Caracciolo figlio veggonsi l’uno di rincontro a l'altro. Tut- 
to all' intorno non osservansi che memorie più o meno distinto 
de' loro successori : le statue di due di essi vestiti da guerrieri 
sono astanti ai due lati dell’altare maggiore. La tavola in mar- 
mo su di questo allogata rappresentante in bassorilievo 1' ado- 
razione de' Magi è di molto rara bellezza. Di ugual merito 
i altro bassorilievo posto come di base al primo rappresen- 
tante S. Giorgio che combatte contro i dragoni. Le gambe 
anteriori del cavallo di S. Giorgio distaccate proprio dal 
marmo veggonsi con iniqua barbarie troncate , e dicesi es- 
sere stata opera di taluni stranieri invaghiti della estrema 
eleganza di quel lavoro. Sarebbe mai vero 1 
Oltre questo sontuose memorie di grandi de’ passati secoli 
per sangue , e per alto cariche sostenute altre più umili so 
ne incontrano in quel venerevolo tempio di uomini celebri 
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to sente di antica pietà napolitana. quasi per 
esserne questi sepolcri testimoni, quasi per divi- 
derne il merito. Ombre di antichi eroi di Par- 
tenope sorgete, e fate plauso al mio encomio, 
scuotete la polvere della tomba, e rigioite scor- 
gendo che non è ancor spenta la virtù avita. 
0. M. Dio, benedici tu e santifica la inten- 
lion nostra, poiché tutto pare fausto e propi- 


per scienza tra' quali il rinomatissimo medico Nicolò Cirillo 
deposto a sinistra della porta della sagrestia colla epigrafe 
del' suo discepolo Francesco Buonocore del pari illustre nel- 
l'arte medica, ed archiatro del Regno, ed il tanto ameno let- 
terato Nicolò Capasso amico indissolubile del Cirillo. Con som- 
mo gradimento per ultima illustrazione di si imponenti mo- 
numenti riporteremo le poche parole ma profonde che ne dice 
il tanto chiaro Canonico de Jorio nella guida per lo chiese 
di Napoli, estratta dall'applauditissima sua opera. Indicazione 
del più rimarcabile in Napoli e Contorni — S. Giovanni a 
Carbonara. Cette église est très interessante pour colui qui 
désire connoilre l'histoire des arts dans notro pays. Elle l'est 
aussi par le souvenir de tant de personnages célèbrcs dans 
des % genres bien divers, et qui y ont óté ensevelis. La quan- 
tità considérable de monumens qui s'y trouvent rassemblós 
si dilfórcns les uns des autres par leur goùt et par Ics épo- 
ques aux quelles ils ont óté élevós, est d'un elfet tout nou- 
veau aux yeux des curieux. — Ora più che mai ci si potrà 
dire se esser vi polca sacro luogo più atto per la celebrazio- 
ne di un funerale alla memoria del Cav. Nanula, e quel eli' è 
più, per compiere l' atto solenne della distribuzione della ele- 
mosina a' poveri. 

Sarà stata 1' annotazione troppo lunga ma merita benigno 
perdono : non poteasi non celebrare in qualche guisa uu tem- 
pio tanto augusto , ove la pietà del .Nanula fu celebrata. 

2 
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zio , accetta 1’ opera pia eh’ eseguiamo , ed 
accogli nel sen di tua gloria 1’ uom pietoso , 
1’ uomo celebre, che fe’ retto uso delle facoltà 
dell’ intelletto, che morì la morte del giusto, 
che onorò la tua saata legge, eh’ è legge di 
carità e di misericordia. 
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LA ESECUZIONI TESTAMENTARIA 


ARTICOLO DEL TESTAMENTO 


I. 


» Lascio la somma di ducali milleseicento 
» alle mie povere cugine Maria-Domenica , 
» Angiola, e Marta, figlie della fu mia zia Ro- 
» sa, e del fu Antonio Fratepietro, ed al mio 
» cugino Salvatore Catapano , figlio della fu 
» altra mia zia Eugenia, e del fu Giuseppe ; 
» lascio cioè ducati quattrocento per ciascuno. 
» Chiunque de’ detti miei parenti ( che giam- 
» mai ho conosciuto, nè prima di ora ho sa- 
» puto la loro indigenza ) fosse passato a mi- 
» glior vita senza figli o figlie, io voglio che 
» la quota assegnatagli venga divisa in parti 
» eguali ai superstiti : in una parola, la sud- 
» detta somma di ducati milleseicento non dee 
» per qualunque possibile incidente uscire dai 
» sopraddetti quattro miei parenti, che io in- 
« tendo soccorrere ». 
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DOCUMENTI. 

La circostanza che si enuncia di non essersi 
mai conosciuti i congiunti beneficati, imponeva 
troppo per non andarsi con soverchia celerità 
nella esecuzione di tal legato. Per lo che gli 
esecutori testamentari si rivolsero al sig. In- 
tendente di Bari col seguente uffizio. 

Napoli 26 Aprile 1846 — Sig. Intendente — 
Con questa stessa data abbiamo rivolto le nostre 
preghiere a Monsignore Arcivescovo dì Troni per- 
chè la singolare degnazione avuto avesse di pre- 
starsi con tutta la possibile pietà alla esecuzione 
di un pio legalo disposto dallo illustre Cav. Antonio 
Nanula a favore de' poveri del Comune di Bar- 
letta sua patria. Affine poi di essere f autorità 
ecclesiastica in tutti i modi coadjuvata dall am- 
ministrativa anche per dare al pio atto tutta la 
solennità possibile , abbiamo stimato assai oppor- 
tuno rassegnare anche a lei le nostre preghiere 
le più rispettose al ! uopo , sicuri che vorrà in 
singolare modo accoglierle , trattandosi di ono- 
rarsi la memoria di un grande ch'ebbe culla nella 
provincia con tanta lode da lei amministrala. 

Ci onoriamo però farle tenere si bene come 
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abbiamo praticato verso Monsignore Arcivescovo, 
un numero di copie di un omaggio funebre da 
noi reso al chiarissimo defunto , che contenendo 
per intero V atto di sua ultima volontà come trop- 
po onorevole , le servirà di perfetta intelligenza di 
quanto risguardar possa esatta e scrupulosa ese- 
cuzione del legato a favore de' poveri di Barlet- 
ta. Non meno di dieci di tali copie desideriamo 
che venissero depositate nell archivio comunale 
della succennata città. 

Una seconda preghiera e più interessante risguar- 
da t altro legato disposto a favore di Maria-Domeni- 
ca, Angiola, e Marta Fralepielro del fu Antonio , 
nonché a favore di Salvatore Catapano del fu Giusep- 
pe fratello e sorelle cugine del defunto dimoranti nel- 
la stessa città di Barletta , mentre dichiarando il te- 
statore di non averli mai conosciuti, e per le noti- 
zie a noi giunte non è la più certa la esistenza di 
tale parentela, ci corre il sacro dovere di procedere 
colla massima cautela su tal punto. La suppli- 
chiamo però far sentire per mezzo del Sindaco 
del Comune suddetto agl' individui summentovati 
che per la soddisfazione del legato di loro spet- 
tanza sia indispensabile che ci facciano pervenire 
legale documento attestante il grado di parentela 
che si enuncia nel testamento. 

Al sig. Il sig. Intendente Presidente del Consi - 
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glio Generale degli Ospizi della Provincia di 
Bari. Gli esecutori testamentari Gaetano Navarro 
Franceseanlonio Scafati. 

Per semplice gentilissima prevenzione la pre- 
fata autorità si servì riscontrare dapprima così. 

Provincia di Terra di Bari. — Consiglio Ge- 
nerale degli Ospizi. — /.“ Ufficio. — Spedizio- 
ne iY.° 117 . — Bari li 14 maggio 1846. — Si- 
gnori. — Col gradilo foglio de’ 26 passalo si de- 
gnarono trasmettere al Consiglio diverse copie del- 
l’elogio funebre fatto alla memoria deli illustre Ca- 
valiere D. Antonio N anula , e manifestare il le- 
gato pio dal medesimo disposto a favore de’ po- 
veri di Barletta. Il Consiglio , nel render loro di- 
stinte grazie , le fa certe di avere spedile dieci 
delle copie suddette al Comune di Barletta per 
depositarsi in quello Archivio , a documento della 
valentìa e delle virtù che adornarono l egregio 
Cavaliere. — Si assicurino inoltre che si è scritto 
al Sindaco di Barletta per avvertire i parenti del 
testatore da cssoloro indicati , a presentare i 
titoli opportuni di parentela per conseguire il le- 
galo a favor di essi disposto. — Per 1’ Intenden- 
te Presidente impedito , il Consigliere degli Ospi- 
zi. ■ — Michelangelo Canonico Tansella. ■ — A'Si- 
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gnori D. Gaetano Navarro e D. Francescanto- 
nio Scafati , Esecutori testamentari del pio te- 
golo Nanula. Napoli » 

Indi si benignò farci pervenire il seguente 
foglio. 

Provincia di Bari — Consiglio generale degli 
Ospizj — 4.° Ufficio — Spedizione N- 170 . — 
Oggetto — Si trasmettono talune carte riguar- 
danti il Legato del fu Cavaliere Nanula — Bari 
16 Giugno 4846 — Signori — In prosieguo di 
quanto il Consiglio Generale loro faceva manife- 
sto con la ufficiale de' 44 dello scorso Maggio 
N.° 417 , circa la prevenzione fatta al Sindaco 
'di Barletta per avvertire i parenti del fu Cav. Na- 
nula da loro indicali a presentare i titoli oppor- 
tuni di parentela , per conseguire il legato a fu- 
rore di essi disposto , debbo ora soggiungere che 
quel funzionario con rapporto dei 28 dello scorso 
maggio sotto il N.° 27 ha fatto pervenire al Con- 
siglio i qui acchiusi due documenti , dai quali si 
rileva la parentela , e la esistenza di ciascuno 
di essi , per riscuotere il Legalo a seconda la 
volontà del testatore Cav. D. Antonio Nanula — 
Ed il Consiglio si affretta a trasmetterli alte SS, 
LL, per t uso di risulta — Sieno compiacenti di 
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accusarne ricezione — L’ Intendente Presidente — 
E. Winspeare — Ai signori D. Gaetano Navarro 
e D. Francescanlonio Scafali , Esecutori testa- 
mentari del Pio Legato Nanula — Napoli. 

1 documenti che si enunciano sono i seguenti. 


Noi Michele Larovere Professore di Sacra Teo- 
logia de’ Canonici Nazareni , Rettore Curalo della 
Chiesa Collegiale , Insignita , Parrocchiale , Ri- 
cetti zia di S. Giacomo Maggiore di Barletta cer- 
tifichiamo , come Eugenia Nanula , Zia del fu 
I). Antonio Cav. Nanula , perchè sorella ger- 
mana del padre di costui , fu D. Giuseppe Fe- 
dele Nanula , già trapassala da circa dodici ars- 
ili , viene rappresentata tra gli altri , dal suo fi- 
glio Salvatore Catapano , nostro filiano , marito 
di Fortunata Sarlegna , e cugino del prelodato 
Cav. D. Antonio Nanula ; e che questi appunto 
è quel Salvatore Catapano che il benemerito Cav. 
qual suo Cugino , lo chiamò erede nella somma di 
ducati quattrocento, che per la verità così certifi- 
co ec. ec. gratis — Barletta 30 maggio 1846 — Mi- 
chele Rettore Larovere Vicario Foraneo — N.° 1379 
— Reg. in Barletta li trenta maggio 1846 Reg.° 
1 , Voi. 624 fol. 31 , cas. 3 gr. 20 , il Rice- 
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vilore A. Curdo — N-° 60 — Visto per con- 
trollo. Pel giudice regio in congedo il supplente 
II. Acquaviva — Visto per la legalità della fir- 
ma del sig. Larovere , il Sindaco Dele fante — 
Fiato per la legalità della dietro scritta firma del 
Sindaco di Barletta. Pel Soltoinlendenle il Cerna: 
Provinciale G. Pappaleltere — Fiato per la le- 
galità della firma del Soltoinlendente. L’ Intendente 
E. Winspeare. 

Certifico io qui sottoscritto Regio Arciprete di 
S. a Maria Maggiore di Barletta , qualmente la 
fu Rosa Nanula Sorella germana del fu D. Giu- 
seppe Fedele Nanula^ e Zia del fu Cav. D. An- 
tonio Nanula , lasciò di lei e suo marito Anto- 
nio Frale-Pietro tre figlie , la prima nominata 
Maria Domenica , vivente , la seconda Angiola 
parimente viva , e la tersa Marta , che passò a 
miglior vita , e viene rappresentala da aei figli 
viventi chiamali Domenico , Antonio , Giuseppe , 
Concetta , Rosa , Palma figli tutti della fu Mar- 
ta Nanula , e Ruggiero Gambino e sono quelli 
appunto , che il benefico Cav. Nanula li chiama 
Eredi. Che per la verità , esistendo lutti nella 
mia Parrocchia di S .* Maria Maggiore , coai cer- 
tifico ec. — Barletta li 50 maggio 1846 — Jl 
Regio Arciprete — Ruggiero Lopez — N.° 1587 
— Reg. a Barletta li trenta maggio 1846 ì lib. 
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1 , VoL 126 , fui. 31 r. cas. 4 gr. 20 il Rie. 
A. Curdo . — N.° S9 — Visio pel controllo del 
Giudice Regio in congedo — Il supplente R. Acqua- 
riva — Visio per la legalità della dielroscrilla fir- 
ma dell 1 Arciprete signor Lopez — Il Sindaco De- 
lefantc — Visto per la legalità del Sindaco di 
Barletta — Pel Sottointendente il Consigliere Pro- 
vinciale G. Pappaleltere — Visto per la legalità 
della firma del Soltoinlendenle l' Intendente — E. 
Winspeare. 

Assicurati in tal guisa gli esecutori testamen- 
tari della esistenza, e della qualità de’ legatari 
surriferiti eseguirono la soddisfazione de’ legati 
con polizza di due. 1360 pel Banco delle due 
Sicilie, Cassa di Corte argento del giorno 19 
luglio 18i6 colla ritenuta della corrispon- 
dente rata di spese di ultima infermità, funebri, 
e giuridiche per 1’ assicurazione degli effetti mo- 
bili lasciali non contemplate nel testamento, e 
quindi gravitanti sulla eredità, come per legge, 
pagabile al sig. D. Francesco Paolo Straniero, 
nella qualità di speciale Procuratore de’ legatari 
suddetti, giusta l’alto di procura depositato pres- 
so il Notaio Martinez da cui fu rilasciato estrat- 
to , conchiudendosi la gira in lai termini. 
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Con dichiarazione di avere essi legatari dimo- 
strata così la loro esistenza , come i gradi di 
parentela indicati nel testamento, giusta i docu- 
menti a noi pervenuti. Per la qual cosa esso sig. 
D. Francesco Paolo Straniero in nome e parte 
de' medesimi fa piena ed assoluta quietanza ed 
assoluzione a favore di noi sottoscritti , dichia- 
rando di non avere essi altro a pretendere così 
per questa che per qualunque altra causa. Non 
pagherete però se non vi consti di avere il detto 
D. Francesco Paolo Straniero qual procuratore 
de' cennati individui formalo islromenlo di quie- 
tanza a favor nostro , di che starete a fede del 
Notaio Stipolalore. 

In seguito di che l’ istrumento di quietanza fu 
rogato per gli atti del predetto Notaio sig. Gae- 
tano Martinez di Napoli il dì 20 luglio 184-6. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO 

II. 


» Lascio la somma di ducati duecentoscttanta, 
j> dei quali due. novanta a sei povere zitelle 
» di Barletta per maritaggi ; ottanta ducati ad 
jj olio famiglie povere Barlettane cadute in bassa 
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>j fortuna ; ed i cento altri ducati per via di 
bussolo a cinquanta poveri da strada anche 
» di Barletta. Voglio che quanto ho disposto 
» riguardo ai soli poveri da strada sia esatta- 
li niente eseguito sulla lapida sepolcrale de’ miei 
dilettissimi genitori, e nell’ atto stesso i po- 
li veri sorteggiali sieno soccorsi. » 

DOCUMENTI. 

Con polizza pel Banco delle due Sicilie , 
Cassa di Corte, notala in fede il dì 28 Aprile furo- 
no pagati ducati 230 a Sua Eccellenza Rev.“* 
Monsignore Arcivescovo di Traili , a compi- 
mento di ducati 270, essendosi ritenuti ducati 
40, per la quota gravitante sull’ anzidetto le- 
gato delle spese di ultima infermità , funebri 
e giuridiche , alle quali ciascun legatario in 
proporzione del rispettivo legalo tenuto era a 
contribuire , dovendo cedere la indicata som- 
ma per la esecuzione dell’ articolo 2. del te- 
stamento , trascritto di sopra. 

La polizza di due. 230 venne spedita all’Arci- 
vescovo di Trani con ufizio del tenore che segue: 

Napoli 26 Aprile 1846 — Eccellenza Reve- 
rendissima — Chiamali noi alt allo ed onorevole 
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officio di essere gli esecutori testamentari del chia- 
rissimo nostro concittadino Cav. D. Antonio Na- 
nula non ha guari rapito ai viventi , abbiamo sti- 
mato nostro primo dovere rivolgerci alla sua di- 
gnità per adempiere alla pia disposizione che ri- 
guarda i poveri di cotesla città , onde onorare la 
memoria di un grande dC Italia. 

Rinverrà qui acclusa una polizza di due. 230 
pari al valore del legato atteso i mancanti due. 
40 si sono ritenuti per le spese di ultima infer- 
mità, funebri, e per apposizione e rimozione de' 
suggelli, e corrispondente inventario. 

Perché poi ad un tempo una completa memo- 
ria dell uomo benefico ed illustre /’ Eccellenza 
Vostra avesse , ed una precisa norma per rego- 
lare la perfetta esecuzione della di lui volontà ri- 
guardo al cennalo legalo ci onoriamo dirigerle 
talune copie di un omaggio funebre da noi pub- 
blicalo ove rinverrà riportato per intero il testa- 
mento : sarà della sua degnazione dividere tra i 
più cospicui personaggi di cotesla città quelle delle 
cennale copie che all' Eccellenza Vostra non ser- 
vissero. 

Non ci rimane , che aggiugnere le più fervide 
e rispettose preghiere perchè l' alto piissimo venga 
compiuto con tutta la possibile solennità, da ser- 
vire di pubblico esempio, ed il corrispondente do- 
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cumenlo si degni farci pervenire in grato riscon- 
tro al più presto possibile , onde renderlo di pub- 
blica ragione diunilo agli altri risguardanli cia- 
scuno articolo deir allo della estrema volontà del 
chiarissimo defunto , come è nostro proponimento. 

A Sua Eccellenza Rev: mtt Monsignore Arcivescovo 
di Troni. Gli esecutori testamentari — Gaetano Na- 
varro — Francescantonio Scafali. 

Il ragguardevole Prelato della Chiesa Arci- 
vescovile di Trani e Nazaret diede riscontro 
con due venerevoli fogli nei seguenti termini 

Rispettabilissimi Signori — • Accuso la ricezio- 
ne del riverito foglio delle SS. II., col quale 
mi è pervenuta la polizza di ducali 230, lascia- 
li dallo illustre Cavaliere Nanula in favore de ' po- 
veri della Città di Barletta di lui Patria. Già 
ho disposto tutto il necessario perchè abbia esal- 
ta e religiosa esecuzione la piissima volontà del 
defunto , avendo stabilita una commissione di Pdr- 
rochi , cui ne ho dato ! incarico. In seguito 
della esecuzione mi farò il dovere di rimettere alle 
SS. LL. il verbale , in cui sarà esposto artico- 
lo per articolo ! adempimento dello incarico me- 
desimo. 

Ilo ricevuto altresì ! involto delle copie del ! o- 
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maggio funebre dalle SS. LL. pubblicalo, avendo- 
lo diviso fra taluni personaggi di Troni e Barletta. 

Mi onoro riprole stare alle SS. LL. la mia 
servitù , e resto co' sensi della più distinta stima. 

Troni ó’ maggio 1846 — Lev. Obb. S. F. 

G. Arciv. di Troni e Nazaret. — A’ signori 
L. Gaetano Navarro e D. Francescantonio Sca- 
fali — Napoli. 

Rispettabilissimi Signori — Giusta la preven- 
zione, che mi diedi la premura fare alle SS. LL. 
suir adempimento del pio legato del fu Cav. Na- 
nula di b. m. in favore de' poveri di Barletta , 
invio il Verbale redatto dalla commissione da me 
stabilita per 1’ oggetto. In esso le SS. LL. tro- 
veranno il minuto dettaglio della distribuzione della 
della beneficenza , osservandosi la volontà del pio 
testatore — Rinnovo alle SS. LL. la mia sti- 
ma e considerazione con che mi soscrivo — Tro- 
ni 16 maggio 1846 — Divot. Obb. Serv. — G. 
Arcivescovo di Trani e Nazaret — A' Signori 
D. Gaetano Navarro, e D. Francescantonio Scafali. 

Degno di particolare menzione ed onoranza 
è il mentovato verbale, che qui per intero ri- 
portiamo , onde rimanga perenne monumento 
della religiosa esecuzione di un alto somma- 
mente benefico : 
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Barletta 13 maggio 1846. — Noi qui sotto- 
scritti componenti la deputazione erettasi dal no- 
stro monsignore Arcivesco di Troni , e Nazaret , 
D. Gaetano De Franci con suo offizio del 3 An- 
dante al Vicario Foraneo in Barletta , per la 
esecuzione del pio Legato formatosi dal cav. fu 
D. Antonio Nanula nostro Barleltano , a bene- 
fizio , e sollievo <f infelici della stessa Barletta , 
giusta il suo Testamento Olografo del 4 marzo 
1843, nella somma di due. duecenloseltanta, in 
moneta contante di argento , e poi ridottasi a 
ducati duecentolrenta da' signori Esecutori testa- 
mentari di Napoli per rata di spese funebri, giu- 
diziarie , e di ultima infermità riparliti nel se- 
guente modo , cioè : 

Ber maritaggi a sei donzelle povere due. 77 
Ber sovvenzione ad otto famiglie cadute 

in fortuna 38 

Ber distribuzione a cinquanta poveri da 
strada da tirarsi a sorte per bussolo. . 83 

Sono come sopra due. duecentolrenta . 230 
Questa somma fu compresa in una polizza da- 
gli esecutori testamentari signori D. Gaetano Na- 
varro , e D. Francescanlonio Scafali , a favore 
del prelodalo Monsignor arcivescovo, da chi gi- 
rata al suo Vicario Foraneo qui in Barletta , 
signor Rettore Larovere eh' esigendola da questo 
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Ricevitore distrettuale signor Varola , dopo averla 
quietanzata , ne conservò la moneta presso di se, 
per disporsene da noi deputali alV uso di sopra 
dettaglialo. Incaricandoci scrupulosamenle dello 
adempimento , e volendosi da noi formare il pia- 
no di quanto eseguir doveasi nel giorno di oggi , 
fummo uniti per la prima volta nel mollino del 
sette andante dentro la sagrestia della chiesa Ar- 
civescovile di Nazaret , ove fu da noi risoluto , 
sempre in conformità del pio legato , che tra le 
donzelle povere , sui maritaggi dovessero essere 
preferite in primo le due nubili orfane sorelle po- 
vere , Eugenia , ed Anna Lucia Catapano , fi- 
glie del fu Francesco , eh' ebbe per madre Eu- 
genia Nanula , sorella al padre del Cavaliere. Il 
terzo maritaggio dovesse darsi alle due sorelle 
orfane di padre , Stella Tafano , e Maria Go- 
lante Cugine , perchè figlie di due sorelle di Ca- 
sa Fucci , le quali volontariamente , e di pieno 
contento se lo divideranno. Il quarto dovrà dar- 
si a Maria Minervino del fu Ruggiero. Il quin- 
to a Maria Luigia Moles , ed il sesto a Raf- 
faella Violante di Francesco. Tra le otto fami- 
glie cadute in bassa fortuna si dovessero anno- 
verare in primo Giuseppe e Francesco Catapano , 
Fratelli germani , nipoti della mentovala Eugenia 
Nanula , e fratelli delle due orfane considerate 



.Vi 

nè maritaggi. Non si enunciano le rimanenti selle 
famiglie da noi designale , volendo con ciò ser- 
vire alla più moderata prudenza, eh' è quella di 
non volere svelare dè poveri vergognosi , che si 
contentano di star digiuni piuttosto , anzicchè far 
conoscere lo stalo infelice della loro miseria. E 
se dè due primi orfani Catapano da noi si 
parla sì apertamente , si è avuto riguardo alla 
dimostrazione di giustizia in persona de' delti , 
come parenti del morto Cavaliere , e per non farli 
credere obbliati , e darsi così al pubblico motivo 
di mormorazione conin) P Illustre Benefattore , 
ed anche contro di Noi. Che in ultimo si do- 
vessero dai Parrochi delle Parrocchie di Santa 
Maria , e S. Giacomo , li notamenli dè poveri 
da strada , per effelluirsi la distribuzione tra li 
cinquanta a sorteggiarsi — Or , partendosi da 
queste basi e su tali premesse ^ ci siamo riuniti 
nella Chiesa di S. Andrea di Barletta , e fatto 
situare un tavolino sopra la sepoltura , ove ri- 
posano le ossa dè genitori del fu Cavaliere D. 
Antonio Nanula, giusta la sua testamentaria di- 
sposizione , ci siamo seduti in giro , ove abbia- 
mo raccolti i nomi de' poveri da strada nel nu- 
mero di S6S, e messi in un'urna agitandosi volta 
per volta , si sono estratti li voluti SO , ai quali 
si è passala contemporaneamente la rispettiva lan- 
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gente di carlini 17 per uno, derivanti dal riporto 
de ’ due. 85 , come dal nolamento da noi sotto- 
scritto. Più si sono passali li sei maritaggi alle 
donzelle designate ed enunciate di sopra , alla ra- 
gione di due. 12 , e grana 83 per una , come 
sesta parte de' due. 67 ; ed in ultimo sono stale 
adempite le sovvenzioni alle otto famiglie cadute 
in bassa fortuna a ragione di due. 8 e gr. 50, 
per ognuna , eh' è quanto n' è derivato dalla di- 
visione de' due. 68. Eseguitosi tutto questo colla 
più piena soddisfazione degli animi nostri . non 
si è mancato <T insinuare a' beneficati di pregare 
Iddio pel loro pio Benefattore , fu D. Antonio 
Cavaliere Nanula e suoi genitori ; per tulli si è, 
anche da noi impetrato divotamente il requiescant 
in pace, e si è formalo e sottoscritto il presente 
da rimettersi a Monsignor Arcivescovo ; in disca- 
rico delle mentovale operazioni addossateci deri- 
vanti dalla volontà ultima del rinomalo Cavalier 
Nanula — Barletta giorno , mese, ed anno, co- 
me sopra. Arciprete Ruggiero Lopez deputato — 
Rettore Francesco de Gennaro deputalo — Mi- 
chele Rettore Larovere deputato. 

Non sapremmo noi abbastanza manifestare il 
sentimento di nostra viva riconoscenza verso il 
veneratoArcivescovo di Traili, che si degnò d’ine- 
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rire con (ulta 1’ autorità del suo nobile Mini- 
stero alle preghiere che gli erano da noi ras- 
segnate , c verso i degni Ecclesiastici che cosi 
bene adempirono alle sue disposizioni, rendendo 
omaggio alla volontà del preclaro defunto, alla 
di lui carità verso i poveri, e pietà verso gli 
estinti genitori. 

Segniamo intanto per sola grata memoria , 
il nostro risconti o di ricezione. 

Napoli 22 maggio 18 16 — Eccellenza Reverend 
Ci affrettiamo a compiere il vero dovere di ren- 
derla certa della ricezione de' due suoi venerevoli 
fogli de' S c 16 maggio corrente , coll' ultimo de' 
quali il verbale pure ci fa tenere annunziato col 
primo , in cui redesi consacrato quanto fu ese- 
guilo con molta religiosità riguardo a' maritaggi 
ed all' elemosine disposte dal Chiarissimo Cav. Na- 
nula a favore della classe povera del Comune di 
Barletta sua patria. 

Nel momento non possiamo eh.' esprimerle la 
somma obbligazion nostra per la solicello c ve- 
ramente pastorale cura con cui ha ogni cosa fe- 
licemente disposta , riserbandoci di rendere tra bre- 
ve di ragion pubblica il verbale suddetto come 
parte di tutti i documenti attestanti la esalta ese- 
cuzione del testamento , e sarà quella la occasio- 


"Dlgitized 


3T 

ne in cui potremo meglio esprimere il nostro gra- 
to animo. . 

Non ci neghi V alto onore de' suoi comandi , 
e col più profondo . rispetto ci gloriamo segnarci. 
Dell' Eccelleza Vostra Reverendissima— Div. m ‘ Obh. m ' 
Servi. Gaetano Navarro — Francescanlonio Scafali. 

• 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO 

III. 

» Lascio ducati cento a D. Mariano Spino- 
li la, ed altri cento ducali alla sua sorella 1).* 
» Angiola Maria, in memoria del fu loro buon 
» padre , e del fu loro buon zio Giuseppe. » 

DOCUMENTI. 

Qui incomincia a campeggiare il sentimento 
della più sublime gratitudine. 

Soddisfatti i riferiti legati con polizze pel Ban- 
co delle due Sicilie , Cassa di Corte , notate 
in fede il dì 30 marzo 1846, di due. 85 cia- 
scuna , essendosi ritenuti i rimanenti due. 15, 
compimento di ciascun legato, in conto di spe- 
se di ultima infermità, funebri, e giuridiche. 



ARTICOLI DEL TESTAMENTO 


IV. e V. 

» Lascio ducati dugento da rimettersi al Ve- 
li scovo di Pavra, al quale supplico di distri— 
» buire cento ducati a dieci famiglie povere 
» cadute in bisogno , e gli altri ducati cento 
» a’ poveri ed alle povere da strada della 

stessa città, a preferenza le nubili, e tale sus- 
» sidio prego che venga distribuito in un solo 
» giorno , dietro una nota predisposta, sulla 
» lapida sepolcrale di Antonio Scarpa mio di- 
si letto precettore. 

» Lascio cento ducati da spedirsi all’ Arci- 
si vescovo di Milano al quale porgo umili sup- 
31 pliche, affinché mi faccia la grazia di farli 
« ripartire a dicci famiglie cadute in bisogno, 
» abitanti nella stessa Parrocchia ove morì Vin- 
» cenzo Monti , altro mio buon precettore. 

documenti. 

Va ora rigermogliando sempre più florida la 
bella virtù che additammo. Che pensiero vera- 
mente grande, implorare requie alle anime de’ 


maestri , ed onorarne in pari tempo la me- 
moria soccorrendo i miseri sulla loro tomba! 

Con polizza del Banco delle due Sicilie r 
Cassa di Corte , notata in fede il 28 aprile 
1846^ gli Esecutori testamentari pagarono du- 
cati 270 alla Casa Meuricoffre Sorvillo e Comp. 
per valore di due cambiali pagabili all’ordine 
di Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
Milano, e di Sua Eccellenza Rev il Vesco- 
vo di Pavia , onde si degnassero eseguire la 
ripartizione dell’elemosine dal testatore prescrit- 
te co’ numeri 4.° e 5.° dell’ atto di sua ultima 
volontà. La cennata somma è compimento di 
ducali 300 essendosi ritenuti ducati 30, in sod- 
disfazione della rata di spese di ultima infer- 
mità , funebri e giuridiche , gravitanti sul ri- 
ferito legalo, soggetto ad analoga riduzione co- 
me per legge, essendo la eredità tutta esausta 
per legatr. 

L : equivalente valore fu sommiuislralo dalia 
prelodala casa di Commercio in due lettere di 
cambio tratte sulla casa Ulrich c Comp. a Mi- 
lano , il dì 29 aprile 1846 , pagabili a 40 
giorni data ; una di austriache lire 450, pari 
a ducati del Regno 90, all’ ordine di Sua E- 
minenza il Cardinale Arcivescovo, di Milano ; 
l'altra di Austriache lire 900, pari a ducati del 
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Regno 180, all’ordine di Sua Eccellenza Rev.“* 
Monsignor Vescovo di Pavia. 

Furono le cambiali trasmesse a’ prelodati alti 
Ecclesiastici , con uffizi in tutto uniformi a 
quello indirizzato a Monsignore Arcivescovo di 
Trani. 

S. E. il Consigliere Ministro di Stato incari- 
calo del portafoglio degli affari Esteri, si de- 
gnò assicurarne la spedizione per mezzo del 
Corriere Austriaco. 

I rappresentanti le prevenerate Chiese han 
superato ogni nostra aspettativa nel tenerci ri- 
scontrati nei seguenti termini. 

Ài chiarissimi esecutori testamentari delia ere- 
dità Nanula. 

In assenza di Sua Eminenza Reverendissima 
il Cardinale Arcivescovo la scrivente Curia a ri- 
scontro del gentilissimo foglio 10 p. s. si fa un pre- 
gio di significare colesta rispettabile rappresen- 
tanza della eredità del Ch. Professore cav. An- 
tonio Nanula che a sensi delle relative disposi- 
zioni testamentarie , venne trasmessa al proposto 
Parroco di S. Fedele di questa città , nel di cui di- 
stretto moriva f illustre Poeta Vincenzo Monti la som- 
ma delle austriache lire 450 che il nobile testatore 
disponeva a vantaggio de poveri di quella parrocchia. 
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Si fa un dovere in pari tempo la scrìvente di af- 
testare a nome di questi beneficali i sensi della 
viva loro riconoscenza nell' alto eh’ esprime a co - 
testa rispettabile rappresentanza i sensi della sua 
specialissima stima e considerazione. — Milano 
dal palazzo Arcivescovile 6 luglio 1846 — Teol. 
Berardino Parroco Del. del Card. Arciv. 

Illustrissimi signori esecutori testamentari. — 
Ho ritardato a riscontrare al pregiatissimo loro 
foglio , avendo voluto prima curare l esatto adem- 
pimento del legalo del piissimo sig. cav. profes- 
sore Antonio Nanula. Le dieci famiglie pavesi 
cadute in bisogno fra le quali vennero riportate 
le 4S0 lire austriache non cessano di benedire il 
Signore , e di pregare la pace de’ giusti al loro 
magnanimo benefattore. Le residue lire 4S0 furo- 
no distribuite ai poveri della Città avendo prefe- 
rito le persone nubili. 

Gli alti costanti di carità esercitali in vita e 
coronati colla disposizione spontanea di sua ul- 
tima volontà dal sullodato chiarissimo professore 
oltre il pubblico esempio porto a suoi simili ci 
fanno giustamente credere che il suo spirito im- 
mortale già poggi sui colli eterni ove il sole di 
giustizia , e di pace mai non tramonta , ed ove 
locato presso all inesausto fonte degli eterni con- 
tenti a quel torrente dissetasi di pura voluttà , 
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che agli amatori della verace sapienza è colassi 

preparato e promesso — Pavia dal palazzo Ve- 
scovile 4 giugno 1846 — AgC illustrissimi signo- 
ri — I signori Gaetano Navarro e Frcmcescan - 
Ionio Scafali in Napoli — Devotissimo servo — Vi- 
cario generale capitolare — Sede vacante — Arci- 
prete Pietro Lanfranchi. 

Due gemme a noi sembrano i riportati ri- 
scontri che faranno sempre brillare la memo- 
ria del Nanula , poiché rapportano essi in un 
modo cosi sublime e commovente 1’ adempi- 
mento de’ pii legali surriferiti e le benedizioni dei 
miseri che li han seguito da non potersi re- 
stare senza alta ammirazione, precise se si con- 
sideri che tutto fu operato in terra straniera 
sul freddo cenere di due celebrità italiane. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 


VI. '* 

» Lascio ducati cento al signor Guglielmo Cot- 
» trau, genero del signor Felice Cirillo, in me- 
li moria della efficace amicizia, che mi spiegò 
j, il suo fu buon padre Guglielmo. » 
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-DOCUMENTI. 

Soddisfatto con polizza pel Banco delle due 
Sicilie , Cassa di Corte , notata in fede il dì 
30 Aprile per ducati 85 , compimento di du- 
cati 100, ritenendosi i mancanti ducati 15, 
in conto delle anzidette spese ed obbligazioni 
ereditarie. 


ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 

VII. 

j> Lascio al mio piccolo compare Eduardo 
» Ruffa , figlio del cavaliere Francesco , due 
» grandi posate, ed una piccola di argento. » 

DOCUMENTI. 

Risulta la soddisfazione da un ricevo segna- 
to dal signor cavaliere D. Francesco Ruffa in 
data de’ 6 aprile 18A6. 

Qui però gli esecutori testamentari debbono 
far notare che due delle cennate posate non si 
rinvennero nella rimozione de’ suggelli come nel 
corrispondente verbale a loro istanza fu dichia- 
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rato. Onde eglino per rispettare in tatti i mo- 
di la volontà del defunto sono stati ingegnosi 
a rimediare alla perdita con acquistarne altre 
dì uguale forma e valore. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO 

. <: I ■ "ti u.; ) 

Vili. 

» Lascio una borsa ccrusica a Monsignor 
» Angelo Antonio Scotti , il quale prego di 
» donarla ad uno studente di chirurgia , che 
» non avesse mezzi di acquistarla. » 

Risplendc qui con particolare luce la virtù 
che predominava nel suo cuore, qual’ era la pie- 
tà verso i miseri , scorgendosi in pari tempo 
il lodevole impegno d’ incoraggiare coloro che 
nella sua professione iniziavansi. 

Per trovarsi intanto P illustre Arcivescovo di 
Tessalonica Monsignore Angelantonio Scotti ra- 
pito alle scienze ed alla Chiesa, gli Esecutori 
testamentari pensarono di non poter in altra 
guisa rispettare la volontà del testatore che ri- 
cercando un novello soggetto che avesse potuto 
rimpiazzare il primo , ed altro più opportuno 
non ne seppero rinvenire che il successore nel- 
la carica di Direttore del Gabinetto anatomico 
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sig. Professore delle Chiaie, ed a lui cosi si di- 
ressero. 

Napoli 9 Maggio 1846 — Signor Direttore — 
Tra i vari legali di vera pietà cristiana che am- 
mirami nel testamento del chiarissimo sig. Cava- 
liere Nanula suo predecessore evvi quello di ma 
borsa di strumenti cerusici a Monsignore D. An- 
giolo Antonio Scolti di gloriosa ricordanza per 
donarla ad uno studente di chirurgia che non avesse 
i mezzi di acquistarla. 

Trovandosi passato a miglior vita il prefato 
illustre Arcivescovo non abbiamo saputo altro 
prescegliere per la esecuzione scrupulosa della 
volontà del benefico testatore che la sua degnis- 
sima persona ; dappoiché primeggiando nei pro- 
fessori della sua classe , ed andando fregialo di 
un ottimo cuore può il metto possibile ingannarsi 
sulla scelta del giovine studente da beneficarsi . 
Oltre a che per la carica di recente ottenuta di 
Direttore del Gabinetto anatomico altra qualità 
e la più propria ha acquistalo per rappresentare 
il suo predecessore nella scelta del giovine stu- 
dioso da gratificarsi. Nel mentre quindi ci pre- 
giamo <T inviarle F annessa borsa cerusico la pre- 
ghiamo accertarci del ricapito, e col suo comodo 
in seguito indicarci il nome del giovine preseci- 
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te, onde completare i nostri documenti relativi alla 
esecuzione del testamento di cui fummo onorati. 

Gli esecutori testamentari — Gaetano Navar- 
ro — Francescantonio Scafati. Al sig. Il sig. Di- 
rettore del Gabinetto Anatomico nella Regia Uni- 
versità degli Studi D. Stefano delle Chiaie. 

J 

i 

Deesi però anche qui avvertire che la bor- 
sa nella rimozione de’ suggelli non fu rinvenu- 
ta, ed han dovuto gli esecutori riparare come 
per le posate. 

Ai SO agosto 1846 il signor delle Chiaie ri- 
spose così. 

Intorno al dono della borsa cerusico dal cav. 
Nanula legata allo studente più miserabile ho 
V onore di manifestare alle SS. LL. qualmente 
dopo lungo scrutinio di molli pretensori ne credo 
soltanto meritevoli D. Gaetano Biasiuccio di 
Vasano , e D. Carlo Saggio. Elleno poi a sor- 
teggio , oppure a scelta decideranno a quale di 
questi due cerusici debbasi dare la suddetta bor- 
sa , che ora restituisco. E con tutta la stima mi 
soscrivo — Umilissimo devotissimo loro servo — < 
Stefano delle Chiaie — Ai signori D. Gaetano 
Navarro e D. Francescantonio Scafati esecutori 
testamentari del defunto cav. Nanula 
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Avendo il secondo proposto i caratteri i più 
evidenti di un estremo infortunio, gli Esecutori 
testamentari non seppero negargli la preferen- 
za , e n’è questo l’attestato. 

Dichiaro io qui sottoscritto aver ricevuto dagli 
esecutori testamentari del cav. Nanula una borsa 
cerusico perfettamente nuova , e completa del va- 
lore di circa due. 44 ì da essi acquistala in rim- 
piazzo della propria del prelodalo sig. cavaliere 
legata a favore di uno studente in chirurgia che 
non avesse avuto mezzi per acquistarla, che non 
si rinvenne tra gli effetti lasciali , obbligandomi 
di conservarla sempre per f esercizio della mia 
professione , e di pregar sempre il sommo Dio per 

la eterna requie dell ’ anima del mio benefattore 

Napoli 1 settembre 4845— Carlo Saggio. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO 


IX. 


» Lascio una ripetizione di oro con catena 
» anche di oro al professor Francesco Rognetta 
» di Reggio inCalabria, un tempo mio allievo di- 
» letto, ed ora esercente la professione in Pa- 
» rigi. » 
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È bello il considerare come l'illustre defun- 
to serbato avesse puro amore e pei maestri 
e pei discepoli, come avesse] voluto lasciare 
a questi ultimi anche in morendo un ricordo 
da eccitarli a seguire suo esempio. 

Gli Esecutori testamentari intanto van lieti 
di avere con ogni possibile riguardo soddisfat- 
to un si interessante legato consistente in un 
orologio di pregevolissimo lavoro, mentre per la 
catena fu revocalo colla seconda soggiunta al te- 
stamento segnata agli 11 Agosto 1845 con cui 
si disse. Manca la catena di oro per orologio 
perchè ne ho già fatto altro uso. E ne son que- 
sti i veramente preziosi. 

DOCUMENTI. 

Napoli 26 Aprile 1846 — Signore — Il chia- 
rissimo Professore Cavaliere Antonio Nanula , del 
quale deploriamo la perdita , memore de ’ sentimenti 
di mutua benevolenza, che a Lei lo stringevano , 
ha voluto lasciarle un segno di sua ricordanza , 
legandole il suo orologio a ripetizione di oro con- 
trassegnalo nel verbale d 1 inventario così. 

Ln orologio di oro a cilindro , detto ripetizio- 
ne alla parigina , cioè con cassa di oro e cri - 
stallo, con quadrante di argento , sul quale ve- 
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desi altro piccolo quadrante in cui sono segnati 
i minuti secondi , con soneria che indica le ore 
ed i quarti di ora. Detta ripetizione a cilindro 
vedesi montata con quattro perni in pietre dure, 
e fornita di paracaduta e compensatore. Vi è una 
controcassa di metallo doralo , sulla parte con- 
vessa della quale si veggono incise le seguenti 
parole: Échappement à cylindre gami en pierre, 
parechute, et compensateur , quatre trous eu 
joyaux. Aiguilles L’ Epine à Paris. Nella par- 
ie concava di detta controcassa è segnalo il N.° 
93. Nella parte concava poi della cassa si vede 
segnalo il N.° 7 010, ed inoltre la marca di ga- 
renlia dell’ oro. 

Bramando noi che la estrema volontà del be- 
nemerito defunto abbia sollecita e religiosa esecu- 
zione , le facciamo per mezzo di sicura occasione 
tenere l oggetto designato. 

Siccome però F asse ereditario viene , esaurito 
da' legali, fa d’uopo che i legatari contribuiscano 
nella dovuta proporzione alle spese di ultima in- 
fermità , alle spese funebri , ed a quelle che ri- 
flettono l’ apposizione de' sigilli , la rimozione di 
essi , e la formazione dell' inventario. Le porgia- 
mo pertanto la preghiera di farci pervenire per 
tal motivo la somma di ducali sei , equivalente 
alla rata di suo carico delle indicate spese. 
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L' e ssere Ella un legatario del chiarissimo Ca- 
valier Nanula indica che un diritto avea al suo 
affetto ed alla sua gratitudine. Quindi è ben giu- 
sto che una perfetta memoria Ella serbi di un 
amico cotanto caro; perlocchè ci pregiamo farle 
tenere copia di un nostro omaggio funebre pub- 
blicalo per le stampe , sicuri che sarà per Lei 
un dono più prezioso dello stesso legalo. 

Al Sig. Il Sig. Professore Rognelta in Parigi. 
Gli esecutori testamentari — Gaetano Navarro — 
Frane escanlonio Scafati. 

Erano gli esecutori testamentari nella più 
viva attenzione di un riscontro, quando ai 19 
luglio 1846 S.E. il Principe di Scilla Consigliere 
Ministro di Stato incaricato del portafoglio degli 
Affari Esteri verso cui ogni più grande encomio 
sarebbe sempre scarso per la immensa bontà mo- 
strata nell’ accogliere ogni supplica riguardo a 
corrispondenza coll' estero, loro fe’ pervenire la 
seguente onorevolissima ministeriale. 

Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Af- 
fari Esteri — y.° Riparlimento — -Num. 2914 — 
Napoli 19 luglio 1846 — Signori — Il sig. Am- 
basciatore in Parigi ha spedilo la ricevuta di 
quel Dottor Rognetla dell orologio , e del pac- 
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chetto colf esemplare deW orazione funebre del ca- 
valiere D. Antonio Nanula, che le SS. LL. gli 
trasmisero ; ed avendomi nel tempo stesso fallo 
tenere una lettera in risposta , due esemplari del 
giornale medico nel quale è stato inserito V ar- 
ticolo necrologico, e la somma di franchi 24 per 
rata di spesa leslamanlaria , passatogli il lutto 
dal riferito Dottor Rognella ; io mi pregio in- 
viare alle SS. LL. il ricevo suddetto, la cennata 
lettera , i delti esemplari , e la somma di cui è 
parola in una corrispondente polizza di due. 6 
pregandole di volermene fornire analogo ricevo , 
per farlo passare all indicato dottore — Il Con- 
sigliere Ministro di Stato incaricato del Porta- 
foglio degli Affari Esteri — Firmalo — Principe di 
Scilla. 

Restando in tal guisa soddisfatta ogni loro 
brama altro dovere or non sentono che di ren- 
dere di ragion pubblica quanto nella prefata 
ministeriale si enuncia che troppo il merita : 
in fine i riscontri di ricezione. 

Il ricevo rilanciato In Parigi — JìeQU de 
Monsieur le Due Serra , Capriola , ambassadeur 
de Naples , une monlre et un paquet cachetè re- 
nani de Naples , par la voie du Ministre des 
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Affaires étrangeres de ce paijs — Rognetla — #• 
M. — Pari* le 23 mai 1846. 

Lettera del *1*. Rognetta — Ai signori 
Gaetano Navarro, e Francescantonio Scafali ese- 
cutori testamentari del fu cavaliere Nanula a Na- 
poli — Parigi il 3 giugno 1846. — Signori — 
Ho ricevuto la lettera in data del 26 aprile ul- 
timo, eh' elleno mi han fatto l' onore di drizzar- 
mi , per le mani delC Eccellentissimo signore Du- 
ca Serra-Capriola , ambasciatore del nostro So- 
vrano a Parigi ; unitamente al preziosissimo le- 
gato ( un orologio di oro a ripetizione ed a se- 
condi della fabbrica di L' Epine ) che il tenero 
mio amico ed illustre maestro Nanula mi ha la- 
scialo in morendo : ricordo di profonda affezio- 
xe, onore immenso che imprime con carattere in- 
delebile nel mio cuore il dolce sovvenire di un sì 
grande uomo. Sono già 20 anni che Nanula è 
per me un soggetto di profonda venerazione e di 
alla riconoscenza , tanto per le sue sublimi doli 
di animo e scientifiche non che per la proiezione 
speciale , e t amicizia tenerissima di cui egli mi 
ctvea colmato durante la mia carriera dottorale 
a Napoli , sotto di Lui e Petrunti. Uh' assenza 
di 47 anni da che mi sono stabilito a Parigi , 
non area mica alterati tali sentimenti pel canto 
mio -, e le affettuose parole testamentarie di Na- 
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nn la per me , sono una conferma della nobile co- 
stanza degli stessi sentimenti antichi nel suo gran 
cuore. 

Un tal fatto è per me monumentale : Natmla 
vive eternamente nel mio cuore , come il migliore, 
il più tenero amico. Il suo ricordo passerà dopo 
la mia morte a mio figlio in nome dell ’ illustre 
donatore. 

Ringrazio moltissimo i signori Navarro e Sca- 
fati per le loro gentili espressioni verso di me , 
e soprattutto per le copie del loro Elogio fune- 
bre , eh' è per me un prezioso documento. ( Ilo 
fatto inquadrare e deporre nel mio gabinetto le 
due figurine ed applicare al piede del ritratto 
I art. 9. del testamento, taglialo sul libro stesso ). 

31 i affretto a rimettere nelle mani del signor 
Ambasciatore Duca Serra • Capriola , il montante 
della mia quota delle spese chi elleno hanno avuto 
la bontà tf indicarmi ( ducali 6 ossia 24 fran- 
chi ) con preghiera di farla loro pervenire per 
la prima occasione. 

Rimetto colla stessa preghiera due esemplari 
dell ultimo numero del mio giornale di medicina 
in cui ho consacralo un arlicoletlo alta memoria 
di Nanula. 

Ricevete, signori , T espressione della mia sin- 
cera gratitudine , e dell atta mia considerazio - 
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ne — Foglietta — D. M. P. — Paris 1 $ bis nw 
des petils Augustins. 

Articolo nccrologlco — Annales de Thè- 
rapeutiqae medicale et chirurgioale et de To- 
xicologie (Journal des llopitaux de Paris et de 
V Etranger ) Publiées par M. le Docteur Ro- 
gnella membre dés Académies des Sciences de 
Naples et de Turili etc. — Quatricme année. Juin 
18 iG. 


NÉCEOLOGIE. 

Testamcnt de Nanula — L’ Italie vient de per- 
dre 1’ un des anatomistes les plus laborieux et 
les plus capables , 1’ éléve cbéri de Scarpa , 
le conlinuatcur des travaux de ce grand mai- 
tre: nous voulons parler de l’ illustre Nanula 
de Naples , qui vient de succomber dans sa 
(iti année, le scalpel anatomique 4 la main , 
comme Platon en commentant des lois. On sait 
que cornine Iohn Uunter , Nanula a consacrò 
toute sa vie , et une immense fortune , fruit 
de son travail, a crèer un cabinet d’ anatomie 
humanie et comparée , normale , et patholo- 
gique, que Dupuytren a admiré et appelé oeu- 
vre sublime , travedi d' un siede ! e que le Gou- 
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vernement napolitain vieni d’ acquerir pour l’ u- 
niversité 06 Nanula était professeur. Nanula a 
été notre maitre en anatomie, et notre tendre 
ami ; aussi sa perte est elle a plusicurs titres 
pius douloureusemént ressentie par nous que 
par lout autre. Dix-sept années d' eloignement 
depuis notre séjour à Paris n’ avaient en rien 
aflaibli les liens d’ amitié qui nous avaient at- 
taché à ce grand homme, et les phrares affec- 
tueuses qu’il a bien voulu tracer sur nous daus 
lon testament temoignent de cette rare consta n- 
ce dans les nobles sentiments la quelle est pro- 
pre aux organisations supérieures. — « Je lais- 
» se ma montre en or à répétition et à se- 
» condes, avec chaine en or au docteur Fran- 
» gois Rognetta de Reggio en Calabre, autre- 
» fois mon éléve distingue, aujourd’ hui mon 
» ami bienaimé , exercant la médecine et la 
» chirurgie à Paris» (Testameut de Nanula 
art. 9 ). Le testament de Nanula , que ses 
exécuteurs testamentaires viennent de faire im- 
primer est un chef-d’ oeuvre de grandeur d’ a- 
me, de charité chretienne, d’ affectueuses expan- 
sions enver9 ses amis, ses parents, ses ancieus 
maltres ; c’ est un tjpe de haute philosophie 
digne d’ un Ciceron ou d’ un Socrate. Nanula 
& étè un véritable homme de genie, esprit per- 
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sàvàrant, positif, excellent observateur, «Tane 
grande probità, d'un coeur atimant et génereux. 

Les Services que Nanula a rendus à la Science, à 
1’ er.seigneraent, àia società sont innombrables; 
sa porte est irréparable; mais ses oeuvres sont 
impérissables commc son nom. La ville de Na- 
ples vicnt de lui àriger un magnilìque monumcnt 
à coté de colui de l’ctrunti. 

Se non si limitasse il presente opuscolo a 
dare ristrettivamente la serie de’ documenti at- 
testanti la esalta c religiosa esecuzione testa- 
mentaria, ben volentieri adempiremmo al dovere 
di cementare a parola a parola , e la lettera 
c 1’ articolo del sig. Rognelta , sicuri che ne 
emergerebbe per lui una grande gloria. Ma la- 
sciandolo a’ leggitori dotati di alla intelligenza 
e di pura bontà di core ; diremo solo che lutto 
fa presagire che quel che Nanula fu in rap- 
porto di Scarpa , Rognctta sarà in relazione 
di Nanula : sol una sarà la differenza, che que- 
sto retaggio di sacro fuoco di scienza e di virtù 
sublimissima dalla Italia avrà fatto passaggio 
nelle Gallie ; e che però ? Varrà questo ad 
onorare vieppiù 1’ una e 1’ altra classica terra. 

31 riscontro ni Yliiiistro — Napoli 7 ago- 
sto ISiti — Eccellenza — Penetrali al rivo 
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della immensa degnazione sua esternala colf o- 
norevoNssima ministeriale de ’ 19 andante tribu- 
tiamo alla Eccell. V. i più rispettosi rin- 
graziamenti , ed in pari tempo ci affrettiamo a 
compiere il dovere di renderla certa di avere esat- 
tamente ricevuto quanto in esso si enuncia , cioè 
il riscontro del sig. professore Rognella perve- 
nuto da Parigi per T organo di queir Eccellentis- 
simo Ambasciatore diunito al ricevo formale del- 
r orologio in oro inviatogli , ad una polizza di du- 
cati 6 per spese ereditarie pari a 24 franchi , 
ed a due esemplari del giornale medico che pub- 
blicasi dallo stesso chiarissimo professore, in cui 
vedesi riportalo un articolo necrologico sull illu- 
stre Nanula. A secondare poi le giuste di lui 
premure sarà nostra cura fargli pervenire distin- 
to ricevo della somma ricevuta , ed un ade- 
qualo riscontro con cui esterniamo le nostre 
ben dovute laudazioni per la squisita sensibilità 
e riconoscenza colle quali il sig. Rognella ha 
accolto il legato del celebre suo maestro. 

A Sua Eccellenza II Consigliere 3Iinistro di 
Stalo Incaricalo del Portafoglio degli Affari Esteri 
—Gli Esecutori testamentari — G. Navarro — F. 
A. Scafati. 

Il rltteontro al ftlg. Rognella — Napoli 
7 agosto 1846 — Signore — Se lutto il te- 
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stamento del tempre illustre cav. D. Antonio 
Nanula nel suo spirito , ne' suoi dettami è su- 
scettibile di un immenso comento , lo è vieppiù 
per la scelta de' legatari , vai quanto dire delle 
persone beneficate , ben degne del suo affetto e 
della sua memoria. Ed ella ne ha dato partico- 
lare pruova , poiché non contentandosi di nudrire 
nel segreto del suo cuore una ben giusta ricono- 
scenza e perpetua ì ha prorotto il primo in pubblici 
e privati accenti che formano ad un tempo F elo- 
gio suo, e del Nanula. L’ articolo invero necro- 
logico da lei pubblicato nel suo giornale medico 
di cui ci ha fallo gentilmente pervenire due esem- 
plari , il foglio a noi diretto sono due grandi » 
pregevoli documenti , che fanno chiara la eleva- 
tezza della sua mente , la bontà del suo cuore. 
Rammentiamo noi le tenere parole che per lei 
profferiva il Nanula , ma mai potevamo conce- 
pire queir alta stima che ci ha ora ispirato. Non 
parliamo dello articolo necrologico che spetta al 
pubblico giudicarne , limitandoci solo a dire che 
a noi sembra come un gemilo il più subbiime e 
patetico di un genio di scienza , da rassomigliarsi 
alla più viva dipintura deW estinto ì dir ombra 
sua stessa che per un altro istante apparisce , « 
si dilegua. Ma la lettera ? Ahi questa tocca a 
noi cF illustrarla sebbene tenuemente. 


Digitized by Google 


59 

La profonda impressione che dichiara di aver 
apportalo f arrivo delC orologio in oro a suo fa- 
vore disposto dal grande suo maestro , la eterna 
memoria che promette serbare come indelebilmente 
sculta nel fondo del suo cuore , il destinare il 
prezioso oggetto ricevuto al figlio quasi come il 
più caro retaggio trasfusivo de’ virtuosissimi sen- 
timenti del padre , f avere allogati nel suo ga- 
binetto il ritratto dell" uomo celebre , e C altra fi- 
gura allegorica da noi inseriti nel nostro omag- 
gio , funebre aggiungendovi al piede del primo T ar- 
ticolo 9 del testamento che lo riguarda , sono 
slanci di un’ anima bellissima da far presagire 
quello che annunzieremo al pubblico ì eh’ ella cioè 
sarà verso Nanula , ciò che N anula fu verso 
Scarpa ; e viene un tale presagimenlo vieppiù 
reso certo dalla ingenuità con cui dichiara i sa- 
cri doveri di gratitudine che lo assistono pei tanti 
segnalati benefizi ricevuti , in guisa che un assenza 
di 17 anni non ne avea potuto cancellare la ri- 
cordanza. Quanto fu filosofo il Nanula nello sce- 
gliere coloro ai quali accordare dovea una co- 
stante predilezione ! 

Dopo di averle resa la giustizia che ben me- 
ritava, volgere ci dobbiamo a noi stessi per non 
mancare a ’ propri doveri. Le contraccambiamo 
centuplicali i ringraziamenti che a noi porge senza 
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meritarli , poiché non abbiam fallo eh' eseguir • 
verso di lei con convenevole riguardo un troppo 

onorevole legalo. Qui accluso rinverrà formale 
ricevo de' 24 franchi spedili per sua rata di spese 
ereditarie , che f Eccellentissimo Ministro degli Af- 
fari Esteri con immensa benignità ci ha fallo 
arrivare con una polizza di ugual valore di que- 
sti Banchi. In fine a supplire f esemplare del - 
i omaggio funebre che ha mutilato per eslrame 
le figurine , e f ari. 9. del testamento , le in- 
viamo qualche altro asemplare, ed un numero di 
dette figurine fatte da noi appositamente tirare 
superanti per porsi in cornici , e le promettiamo 
che Ira breve le faremo pervenire un secondo opu- 
scolo intitolato : Il testamento del cav. D. An- 
tonio Nanula eseguito da eie. che non poco con- 
forto le apporterà. 

Viva sempre certa della nostra più profonda 
e costante stima. 

Al signore. Il sig. Dottore Rognelta in Pa- 
rigi — Gli esecutori testamentari — G. Navarro. 
F. A. Scafali. 

■ ' jttr.' 1 • A» 
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ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 

X. 

» Lascio al Cavaliere D. Francesco Maria A- 
» vellino Direttore del Regio Museo Borbonico, 
» un orologio in quadro dorato su cui poggia 
» .una grande aquila anche dorata. » 

DOCUMENTI. 

Soddisfatto come rilevasi dalla polizza sciolta 
notata pel Banco delle due Sicilie, 2.* Cassa 
di Corte , sotto il dì 1 1 marzo 1 846, di du- 
cati 2.40, in testa del prelodato signor cava- 
liere Avellino , relativa al ratizzo tra i lega- 
tari per le spese di ultima infermità, funebri, 
e giuridiche, non affatto considerate nel testa- 
mento , la quale contiene il ricevo del sud- 
detto oggetto. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO 

XI. 

» Lascio al Cavaliere Bernardo Quaranta due 
u grandi orologi, uno dorato, e l’altro dipinto 
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» a marmo, colle «lue console con pietre «li 
» marmo , ed i quattro piccoli candelieri di 
» bronzo dorato. » 

DOCUMENTO. 

Si raccoglie la soddisfazione del descritto le- 
gato da una polizza sciolta notata pel Banco 
delle due Sicilie , Cassa Spirito Santo, di du- 
cati 6, sotto il dì 11 marzo 1846 , in testa 
del cavalier Quaranta, relativa al ratizzo delle 
spese di conto ereditario , nella quale è la 
quietanza degli oggetti designati. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 

XII. 

» Lascio al mio allievo Dottor Angelantonio 
» Rossi, esercente la professione in Beneven- 
» to i qui appresso notati oggetti. Una statua 
» in gesso indicante Igea , la «piale con una 
» corona di alloro dorato fregia il busto pur 
» in gesso di Scarpa, ambedue sostenute dal 
« piedestallo. Sette ritratti dei miei mae- 
» stri di Pavia. Un disegno della pianta di 
» Pavia. Altro del ponte Ticino. Due miei in- 
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» significanti ritratti. L’ indice delle mie lezio- 
w ni anatomiche. Dieci grandi tavole colorite di 
» notomia umana. Un disegno a lapis che rap- 
ii presenta tre scheletri , di uomo, di leone , 
» e di volpe ; il tutto con cornici nere o do- 
li rate con lastre ; e del pari in una grande 
» cornice dorata con lastra sono esposti i pa- 
li reri ( in parte ) de’ nazionali ed esteri sul 
» mio Gabinetto. E se in mia casa si trovas- 
n sero miei manoscritti, io li dono anche al mio 
» suddetto allievo Dottor Rossi. » 

DOCUMENTO. 

Emerge la soddisfazione dell’ intero legato 
disposto a favore del sig. Rossi dalla gira di 
una fede di credito , pel Banco delle due Si- 
cilie , Cassa de’ Privati in testa sua , di due. 
10 , sotto il dì 2 marzo 1846 , relativa al 
pagamento della quota di suo carico sulle an- 
zidette spese , e contenente quietanza del le- 
gato in suo favore disposto. 

Dalla qualità di tal legato deesi giudicare 
che il sig. Rossi goder dovea la singolare pre- 
dilezione dell’ illustre testatore, poiché vedesi 
disposto in suo vantaggio quanto aver potea di 
più caro. 
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Conviene pur considerare che dalla lettura 
di questo solo articolo del testamento chiaro 
emerge che Pavia fu la seconda patria pel Na- 
nula, sol perchè in essa compì i suoi studi alla 
scuola del grande Scarpa. 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 

XIII. 

È rivocato. 


XIV. 

» Lascio al Dottor Raffaele Zarlenga una 
» scrivania coi piedi di leone : i vasi e busti 
a in gesso coi rispettivi piedestalli e tavolini : 
» tutti i quadri con cornici e lastre , tranne 
a quelli che ho donato al Dottore Angelanto- 
» nio Rossi. » 

Per circostanze economiche non avendo po- 
tuto il suddetto legatario contribuire la sua rata, 
si produce invece il ricevo. 

Dichiaro io qui sottoscritto Raffaele Zarlenga 
di avere ricevuto dal sig. D. Pietro Antonio Rug- 
giero i seguenti oggetti , cioè una scrivania di 
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mogano impellicciala coi piedi a ciampa di leo- 
ne , due mezzi tondi , due tavolinelti , diciasset- 
te quadri, due colonne di legname dipinte a mar- 
mo , tre colonne di gesso coloralo , due vasi di 
gesso due statue di gesso , e cinque busti di 
gesso. Quali oggetti lutti sono quelli stessi che 
il defunto Cavaliere D. Antonio Nanula legò in 
mio favore , e che si trovano descritti nclC inven- 
tario del suddetto defunto. Napoli 28 marzo 1846. 
Raffaele Zarlenga. 

\ 

ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 


XV. 


Lascio a Gaetana Urso (figlia del fu Die- 
» go ) come padrona assoluta tutti gli altri 
« mobili, che si trovano nelle sei camere della 
« mia abitazione. E più ancora la somma di 
» ducati venti. Questa buona, ed onesta don- 
» na , ora mia governante , mi ha paziente- 
» mente e con carità assistito in molte malat- 
« tie da me sofferte. Desidero però eh’ essa si 

» serva di tutto, senza vendere alcuno oggetto. 

5 



CÙ 


DOCUMENTO. 

Soddisfallo 1’ enunciato legato con polizza 
pel Banco delle due Sicilie , Cassa di Corte , 
notata in fede il dì 23 Marzo 1846 di due. 180, 
a compimento di due. 227: 98 , dalla quale 
apparisce benanche la consegna fattale di tutti 
gli effetti mobili compresi a suo favore nel le- 
gato medesimo. 

Perchè poi si apprenda fin a qual punto 
gli Esecutori testamentari han portato il rispet- 
to alla volontà deli’ illustre testatore, riportasi 
per intero un ultimo pagamento alla stessa 
fatto. 

Banco delle due Sicilie , del danaro in testa 
di noi sottoscritti Esecutori testamentari del ca- 
valiere D. Antonio Nanula , ne pagherete ducali 
dieci a Gaetana Urso , figlia del fu Diego per 
la seguente causa. Sebbene essa Gaetana Urso 
sia stata completamente soddisfalla di quanto le 
poteva competere sulla eredità Nanula , a' termi- 
ni del testamento , tuttavia volendo noi piena- 
mente secondare la volontà del defunto , eh' era 
quella di beneficare la detta Urso ? sua beneme- 
rita governante , le paghiamo * presenti ducati 
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10 , che si son potuti risecare sopra i diversi 
esiti della eredità ; con dichiarazione che si sono 
di già consegnati alla delta Urso per V oggetto 
medesimo gli effetti rinvenuti ncW apertura del 
Gabinetto in S. Francesco , giusta il verbale for- 
mato alf uopo per la qual cosa essa Gaetana 
Urso ne fa ampia, formale , e finale quietanza , ed 
assoluzione , dichiarando di non avere altro a 
pretendere così da noi che dalla mentovala ere- 
dità Nanula, per qualsivoglia causa, niuna esclu- 
sa ed eccettuata. Così pagherete — ■ Napoli 26 
giugno 1846 — - Sono due. 10 — Gli Esecutori 
testamentari del cavi D. Antonio Nanula — Gae- 
tano Navarro — Francescalonio Scafati — A 27 
giugno 1846 n. f. per due. 10 — Mancini — 
Spirito Santo 2." cassa di Corte argento. 


ARTICOLO DEL TESTAMENTO. 

XYI. . 

» Se in mia casa si trovasse qualche da- 
» naro contante o in polizze esistente, o pu- 
» re d’ aversi riguardante i miei soldi voglio 
» che due terzi si diano alla mia governanto 
» Urso , ed un terzo ai poveri della Parroc- 




» chia di S. Giovanni a Carbonara per le ma- 
li ni del Parroco ». 

DOCUMENTI. 

Questo legalo , come chiaramente vedesi , è 
divisibile in due : il primo risguarda la gover- 
nante Urso, il secondo i poveri della Parroc- 
chia di S. Giovanni a Carbonara : quindi fa 
duopo dimostrare distintamente la esatta ese- 
cuzione dell’uno, e dell’ altro. 

La legataria Urso fu soddisfatta di tal le- 
gato siccome si raccoglie dalla polizza de’ 23 
marzo 1846 , di due. 180 , mentovata come 
documento per la esecuzione dell’ articolo XV 
del testamento. 

Pei poveri della Parrocchia di S. Giovanni 
a Carbonara. Era questo articolo della massi- 
ma importanza , poiché essendo tutto lo spi- 
rito del testamento la pietà e la beneficenza, 
trovandosi vari legati di simil natura disposti 
per Barletta, per Milano, e Pavia , spettava 
agli Esecutori testamentari porgere un preciso 
esempio per lo eseguimento di quello eh’ era 
di loro immediata dipendenza. Fu con tale 
scopo che pensarono dapprima di riunire la 
somministrazione dell’ elemosine alla celebrazio- 
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ne di un modesto funerale in espiazione del- 
1’ anima dell’ illustre testatore, stimando non po- 
tervi essere chiesa più adattata di quella, della 
Parrocchia, che come vedemmo può effettiva- 
mente dirsi monumentale per le memorie ciré 
conserva. Presa quindi la venia di quel- degno 
Curato, annunziossi al pubblico il seguente av- 
viso inserito pure nel giornale uffiziale de’ 28 
marzo 1846, 

Avviso .. 

Gli Esecutori testamentari del chiarissimo 
Cav. D. Antonio Nanula, Gaetano Navarro e 
Francescantonio Scafati , per adempiere con 
tutta la possibile religiosità al legato dell’ il- 
lustre testatore , che risguarda i poveri della 
Parrocchia di S. Giovanni a Carbonara, e ren- 
derlo di pubblico esempio, hanno col consenso 
di quel rispettabile Curato stabilito, che la di- 
stribuzione dell’ elemosine si eseguisse nella mat- 
tina di giovedì , 2 aprile prossimo , alle ore 

10 a. ni,, in quella Chiesa Parrocchiale dopo 
la celebrazione di un modesto funerale in suf- 
fraga menta di un’ anima così benefica, e dopo 
una brevissima allocuzione diretta ad avvertire 

11 pubblico dell’ atto misericordioso, e da chi 
emerge. 
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S’ invitano quindi i fedeli a concorrervi per 

essere spettatori di una si bella opera di cri- 
stiana pietà ; e si chiamano con paterna voce 
tutti i poveri s dimoranti nell’ ambito di detta 
Parrocchia, perchè presentino al prelodato si- 
gnor Parroco , fino al giorno 31 andante , le 
loro dimande , per essere considerate qualora 
vengano fornite del suo triplice attestato ; 1. 
che sieno veri poveri ; 2. che sieno onesti ; 
3. che domiciliino effettivamente nella cennata 
ottina. 

Si fa infine noto che la somma da distri- 
buirsi sarà di due. 80 corrispondente alla ter- 
za parte dell’ ammontare del danaro contante 
o delle polizze rinvenute in casa al tempo della 
morte del rispettabile testatore ( depurato della 
corrispondente rata delle spese di ultima infer- 
mità, funebri , c giuridiche per 1’ assicurazione 
degli effetti lasciati) negli stretti termini della 
sua volontà — Napoli 24 marzo 1846. 

Indi seguirono le discussioni delle numerose 
dimande de’ ricorrenti, il numero de’ quali asce- 
se a 220 , in tre penosissime sedute , 1’ ulti- 
ma delle quaii vedesi consacrata nel seguente 
verbale. 

L' anno 1846 la sera del 31 marzo alle ore 



24 — Riuniti nella sagrestia della Chiesa di S. 
Giovanni a Carbonara il Rcv. sig. D. Gaetano 
Giannini Parroco , e gli Esecutori testamentari del 
chiarissimo cav. D. Antonio Nanula , Gaetano 
Navarro , e Francescanlonio Scafati ad oggetto 
di discutere tutte le dimande de' poveri aspiranti 
alt elemosine disposte dal prelodato testatore , ai 
termini dello avviso in islampa affisso in tutti gli 
angoli delta Parrocchia , ed inserito nel giornale 
uffiziale del Regno delle due Sicilie, kanno nel se- 
guente modo proceduto e deliberato. 

Si sono dapprima segregate le dimande fornite 
del triplice attestalo annunziato cioè 1 . di essere 
veri poveri , 2. di essere onesti , 3. di abitare 
nell ambito della cennala oliina, dalle altre che 
n ’ erano prive ; e le prime han segualo il nu- 
mero degli effettivi eltgibili ammontante a 220. 
Messi questi in confronto della somma disponibile 
del pari annunziata in due. 80 si è vista la 
poca corrispondenza ; e quindi si è elevala la 
quislione se meglio conveniva ridurre il numero 
de’ poveri, o la rata deli elemosina di’ accordarsi 
a ciascuno. E su questa considerandosi , che at- 
tesa la circostanza essere tutti i concorrenti veri 
poveri gementi sotto il peso di una estrema mi- 
seria , non essere umano escluderne un certo nu- 
mero che resterebbero ollremodo desolati ; ma piuL- 
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tosto dividere tra tutti essi il pane eh ’ è dispo- 
nibile ; si è deliberalo concordemente ammet- 
tere tulli alla sospirala elemosina. Ma poiché 
una gradazione era indispetisabile adottarsi sulle 
qualità richiedenti maggiore o minore considera- 
zione , si è ritenuta la seguente come la più giu- 
sta e ragionevole. I. Poveri vergognosi di civile 
condizioni. 2. Poveri con famiglia. 3. Poveri 
soli. E si è stabilito che agl individui di pri- 
ma classe venga accordata la elemosina di carli- 
sei , a quelli di seconda classe carlini quattro , 
della terza carlini tre. 

Per viemmeglio mostrare la esattezza del lavoro,, 
si offre il presente bilancio tra la somma da di- 
stribuirsi , ed il nolamenlo nominativo de’ poveri 
classificati nel modo surriferito. Beninteso eh’ es- 
sendovi supero sulla somma disponibile di ducati 
80 , verrei questo distribuito ad altri poveri pre- 
senti in Chiesa non compresi nel nolamenlo. 

Segue il nolamenlo de’ poveri da soccorrersi , 
con le seguenti categorie tacendosi i nomi per 
maggiore rispetto alla pietà. 


1. Classe • . . . » t . . .27 


2 . « 


o 
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Così diffnitivamcnte discusso e chiuso lo stalo 
de ’ poveri da soccorrersi , la Deputazione ha di- 
sposto che la mattina di giovedì 2 aprile pros- 
simo si esegua religiosamente la distribuzione delle 
elemosine in sua presenza in chiesa per le mani 
del reverendo Parroco alle ore 11 a. m., dopo 
la celebrazione de ’ divini funebri uffici in sollievo 
dell’ anima del venerevole testatore. All’ uopo si 
sono rilasciati a’ poveri ammessi de' biglietti mu- 
niti del suggello parrocchiale per essere ricono- 
sciuti all ingresso del sacro tempio. — Gaetano 
Giannini Parroco — Gaetano Navarro — Fran- 
cescantonio Scafati. 

La mattina del giorno 2 aprile 1846 alle 
10 a. m. fa pronunzialo il discorso di sopra 
rapportato in una casa vicina alla Parrocchia, 
e propriamente nell’ appartamento superiore a 
quello abitato dal defunto, non essendo stato 
permesso pronunziarsi in chiesa come deside- 
ravasi, perchè vietato da venerevoli dettami di 
chiesastica disciplina. 

Dopo il discorso i particolari invitali furono 
condotti in chiesa messa in lutto con molta im- 
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ponente semplicità: sulla porta d’ ingresso l^gge- 
vasi la seguente epigrafe del Navacro. 


NON. AL. SOMMO. ANATOMICO. 

DELLA. SCIENZA. INCOMPARABILE. 1LLVSTRATORB. 

■A. ALLO. VOMO. BENEFICENTISSIMO. 

AD. ANTONIO. HANVLA. 

ETERNA. REQV1E. DAL. DIO. DELLE. MISERICORDIE. 
FERVIDAMENTE. SI. IMPLORA. 

O. POVERI. IMMAGINE. DI. CRISTO. SIGNORE. 

CHE. PER. TESTAMENTO. QUI. CHIAMATI, POSTE. 

A. RICEVERE. LO. ESTREMO. SOCCORSO. 

PREGATE. PIANGENDO. IL. PADRE. CHE. A. MILLE. DOPP1I. 
IL. SOMMO. NUME. NE. LO. R1MTNERI. 


Nel sacro tempio ©ranvi due ringhiere lun- 
go la intera navata: in quella a destra vede- 
vansi tutti gl’ invitati , ed i fedeli accorsi , in 
quella a sinistra lutti i poveri da soccorrersi 
messi a schiera. Celebrati i lugubri divini uffi- 
ci tra il risuonar continuo de’ sacri bronzi, da 
un sacerdote si prodieri brevissimo sermone tutto 
sacro. Indi data 1’ assoluzione al tumulo, s’ intra- 
prese la distribuzione dell’elemosine chiamandosi 
ad uno , ad uno i poverelli, e dandosi loro il 
soccorso in vista del cartellino rilasciato dal 
Parroco eh’ esibivano , come il tutto rilevasi 
dal seguente verbale con cui la pia cerimonia 
fu compiuta. 
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1! anno 1846 il giorno 2 aprile — nella par- 
rocchiale chiesa di S. Giovanni a Carbonara. È 
questo il momento troppo per noi avventuroso in 
cui dar possiamo compimento alla non mai ab- 
bastanza lodevole disposizione del Cav. Antonio 
Nunula riguardo a 1 poveri di questa Parrocchia. 
Venite pc. eiò vi diciamo, o poveri, venite , noi vi 
chiamiamo a nome del vostro benefattore , venite , 
•' egli stesso anzi che vi chiama ripetendo ad uno, 
ad uno i vostri nomi , venite a ricevere f ulti- 
mo soccorso , e pregate sempre Dio per un' ani- 
ma cosi benefica. I sacri riti sono compiuti , 
r incruento sacrifizio è celebrato , l’ estrema as- 
soluzione è data , non resta che voi siale soc- 
corsi. Così detto , dalla Deputazione esecutrice 
composta come nel precedente verbale dal mollo 
reverendo Parroco di questa Parrocchia; e dagli 
Esecutori testamentari Gaetano Navarro e Fran- 
cescanlonio Scafati si è intrapresa la distribuzio- 
ne delC elemosine nella somma complessiva di du- 
cali 80, chiamandosi nominativamente lo stalo dei 
poveri fissato nel precedente verbale. 

Eseguita la distribuzione a' poveri compresi 
nel notamento nella quantità e proporzione sta- 
bilite col precitato verbale , il supero rimasto 
disponibile sugli anzidetti ducati 80, unitamente 
ad altri ducali otto all uopo somministrati dagli 
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Esecutori testamentari , si è venuto a compartire 
agli altri poveri non classificati accorsi presso al 
vestibolo della Chiesa , onde anch' essi pregassero 
il Padre delle misericordie e la Beata Vergine 
consolatrice degli afflitti per f eterno riposo del 
pio e benefico testatore: 

In tal guisa ogni sacro dovere adempito , la 
Deputazione esecutrice lieta di avere religiosamente 
rispettata una volontà troppo sacra ha deposto 
a piè degli altari il suo incarico , sperando che 
il misericordiosissimo Dio faccia godere alT uomo 
benefico il frullo di tanta pietà — Si è sciolta 
la Deputazione — Gaetano Giannini Parroco — • 
Gaetano Navarro — Francescatonio Scafali. 

GIUNTA AL TESTAMENTO. 

®> Riguardo ai miei libri dispongo quanto 
» qui appresso , annullando quanto ho testato 
» nello scorso marzo. A D. Michele Arrisa- 
li no mio allievo, ora chirurgo in Rocca Ma- 
li terdomini , lascio i soli libri di medicina e 
« chirurgia, ed a D. Ambrogio Ajello, archi- 
li tetto in Arola di Sorrento , lascio il resto 
» de’ libri. Questi prestano attualmente effica- 
» ce a J ut0 alle mie fatiche nel Gabinetto ana- 
tomico. Fuori di questo cambiamento , io 
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» yoglio che quanto ho testato nello scorso 
» marzo abbia intera esecuzione tal quale. » 

La soddisfazione del suddetto legato emerge 
da una fede di credito del banco delle due Si- 
cilie , cassa de’ privati argento, in testa di D. 
Ambrogio Ajello e D. Michele Angrisani di du- 
cali 10 , sotto il dì 7 marzo 1846 , relativa 
al ratizzo delle spese tra’ legatari, e dinotante 
la ricezione de’ libri. 

In ordine agli armadi essendo sorta quislione 
tra il primo legatario Dottor D. Fedele Fiore, ed i 
secondi a chi avessero dovuto spettare, sostenen- 
do il primo che il legato era stato rivocato pei soli 
libri, non per gli armadi ancora; ed i secondi che 
la rivocazione era stata completa, e generale, si 
ricomposero amichevolmente tra loro con sta- 
tuire che il valore si fosse diviso per metà , 
rinunziandosi da’ signori Angrisani ed Ajello la 
loro rata a favore della legataria UrsO per se- 
condare la volontà del testatore, che gratifica- 
re intendeva quest’ affettuosa governante. Il 
convenio fu celebrato con apposita gira ban- 
cale. 
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COMPIMENTO DELLA GIUNTA. 

Raccomando ai mici Esecutori testamentari 
di consegnare subito alla Presidenza de’ Mini- 
stri la mia croce grande dell’ ordine di Fran- 
cesco I. Napoli 11 agosto 1845. 

La croce fu subito consegnata , e trovasi 
presso gli Esecutori testamentari il ricevo 
restituito dalla Presidenza espresso così. Di- 
chiaro io sottoscritto di aver ricevuto la deco- 
razione di Cavaliere del Beai Ordine di Fran - 
esco Primo , che S. M. il Re del Regna delle 
due Sicilie si è degnato conferirmi, quale deco- 
razione dovrà essere da' miei eredi a suo tempo 
restituita alla Regia Segreteria e Ministero di Sta- 
lo di Casa Reale e degli Ordini Cavallereschi. 
— Li U gennajo 1852. 

Cav. Antonio Nanula. 

Pagamenti di tutti i pesi dell' eredità riguar- 
do a spese di ultima infermità, funebri, ed ap- 
posizione e rimozione di suggelli. 

Risultano da polizze notate in fede pel Banco 
delle due Sicilie , Cassa di Corte, in testa de- 
gli Esecutori testamentari, de’ li, 16, 21, 28 






ni. 
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marzo , 6, 8, 11, 25, 28 aprile, e 2 mag- 
gio 1846. 

DOVERI ESTRANEI AL TESTAMENTO 

La più religiosa osservanza di ogni testamen- 
taria disposizione dell’illustre Cav.Nanula è stala 
luminosamente documentata : sembra che mag- 
gior rispetto non poteasi mostrare ad ogni sua 
volontà estrema , essendosi giunto a supplire 
benanche taluni oggetti non rinvenuti. Quindi 
ogni dovere degli Esecutori testamentari sareb- 
be qui cessatp , se di un uomo pubblico non 
si fosse trattato alla perpetuità del di cui no- 
me ha dritto 1’ universale. Penetrati di tanto ri- 
flesso si hanno imposto eglino dei particolari 
doveri non affatto dettati dal testamento , di- 
retti ad assicurare ai più lontani posteri la me- 
moria di tanto uomo ; al che maggiormente si 
sono intesi spinti dal considerare che la di lui 
virtù veramente evangelica lo avea fatto inte- 
ramente obbliare : di tutto dispone, tutti gra- 
tifica, genitori, maestri, discepoli, amici , po- 
veri meno se stesso, neppur mentova una pie- 
tra onorevole da covrire la sua tomba. Dovea 
però colla maggi or forza possibile sentirsi un sì 
grave obbligo dagli Esecutori testamentari, ren- 
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dere essi si dovcano interpreti del pubblico volo. 
E sia questo solenne insegnamento per lutti co- 
loro eh' esser potranno chiamali ad eseguire la 
estrema volontà di uomini celebri : si guardino 
secondare la negligenza, 1’ obblio che osservasi di 
loro stessi, indizio della più sublime filosofia. 
Spella ad essi supplirvi, ed omettendolo ren- 
donsi colpevoli verso la intera società. 

Mostreranno però gli Esecutori testamentari 
del Nanula in qual guisa abbiano a tale so- 
lenne obbligo adempito con memorie in istam- 
pa , colla erezione di un monumento. E poi- 
ché ricordansi che annunziarono questa appen- 
dice alla esecuzione testamentaria col titolo , 
Doveri estranei al testamento , incominceranno 
come per nesso da quello che sebbene non era 
espressamente enunciato, ne veniva come neces- 
saria emanazione, e servirà per vieppiù illustra- 
re le memorie in islampa, vuoisi parlare del- 
l’ apertura del vecchio Gabinetto onde assicu- 
rare gli effetti ivi lasciali. Divideremo però in 
tre paragrafi questa ultima parte delle nostro 
memorie. 

i. /tannai oa K B 
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5 1. 


L’ apertura del vecchio Gabinetto in S. Francesco 
fuori Porta Capuana. 


Questo locale venerevole per la sua vetustà, 
e per la destinazione ricevuta nel 1808 
quando il Nanula 1’ addisse alla fondazione 
del suo Gabinetto che rapidamente progreden- 
do prese forme colossali , dopo che tutte le 
preparazioni eransi trasferite nella magnifica 
sala della Regia università , dopo che il male 
estremo avea incominciato ad attaccare l’ illu- 
stre Direttore era rimasto chiuso ed abbando- 
nato. Nella rimozione de’ suggelli si rinven- 
ne la chiave , e fummo solleciti spedirla a 
S. E. il Ministro Segretario di Stato degli Af- 
fari Interni diunita a tutte le carte di ufficio relati- 
ve all’ amministrazione di quello Stabilimento, 
perchè degnata si fosse di disporne la consegna a 
chi si conveniva ; supplicandola però caldamen- 
te voler ordinare che nel giorno dell’apertura 
6Ì fossero fatti intervenire gli Esecutori testa- 
mentari per rappresentare gl’ interessi della 
eredità. 

Colla ordinaria infinita cortesia fu accol- 

6 
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ta una tale dimanda. Documenteremo 1’ allo 
solenne di apertura col seguente verbale. 

L' Anno 1846 il giorno venti maggio in Napoli. 

Noi- Michele de Ferrante Ispettore Economico 
presso la Soprainlendcnza delle Prigioni di Na- 
poli , e sua Provincia , incaricalo particolar- 
mente del servizio dell ’ Ospedale delle prigioni , 
dovendo per esecuzione degli ordini ricevuti dal 
signor Soprainlendenle Generale delle dette pri- 
gioni aprire il locale che si teneva dal fu Cava- 
liere D. Antonio Nanula, sistenle in questo sud- 
detto Spedale , per uso del Gabinetto , e Teatro 
Anatomico , in presenza degli Esecutori testamen- 
tari signori D. Gaetano Navarro , e D. Fran- 
cescantonio Scafati , in questo sopraddetto gior- 
no , si sono presentali detti signori Esecutori te- 
stamentari , non che il sig. Direttore del Gabi- 
netto Anatomico della Regia Università degli Stu- 
di , signor D. Stefano delle Chiaie , presso di 
cui trovatasi la chiave del locale medesimo , ed es- 
sendosi aperto , si sono rinvenuti i seguenti og- 
getti , che sono stali consegnali ai detti signori 
Navarro , e Scafati ; cioè' una quantità di le- 
gname inutile in vari pezzi, numero tre stipi di 
rozzissimo legname , numero nove sedie vecchie , 
numero quindici piccoli vasi di creta col fondo 
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nero e le figure gialle ad imitazione de vasi an- 
tichi. Sono rimasti inoltre in potere del Profes- 
sore D. Stefano delle Chiaie i seguenti altri og- 
getli , e materiali : numero otto tavole di pioppo 
dipinte ad olio larghe palmo uno , fìssale alle 
mura della seconda stanza , lutto il legname com- 
ponente lo steccalo ed i banchi del Teatro Ana- 
tomico. 

Il prelodalo Direttore delle Chiaie per intero 
prezzo , e valore di tuli' i cennati effetti in suo 
potere rimasti , ha offerto la somma di ducali 
otto da soddisfarsi sulla indennità di manutenzio- 
ne del Gabinetto Anatomico della Regia Univer- 
sità degli Studi, anche perchè gli Esecutori te- 
stamentari se ne possano valere come una tenue 
porzione de ’ fondi , che loro occorrono per la co- 
struzione di un monumento , che alla memoria 
del defunto intendono elevare nel nuovo Campo- 
Santo in Poggioreale , ed il sig. delle Chiaie vi 
ha inteso concorrere colla detta somma. 

La chiave f à ricevuta il suddetto signor Di- 
rettore delle Chiaie. 

E perchè costi ne abbiamo redatto il presente 
verbale in triplice spedizione , de' quali uno è 
rimasto presso di noi , un altro presso il sud- 
detto signor delle Chiaie , ed il terzo presso delti 
signori Navarro e Scafati. — Michele de Fer- 
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rante — Stefano delle Chiaie — Gaetano Navarro 
Francescantonio Scafati. 

Ad illustrarlo, e mostrare in qual guisa a- 
vessero gli Esecutori testamentari sostenuto i 
dritti della eredità fa duopo mentovare due qui- 
slioni che si elevarono in quella circostanza. 
Riguardò la prima la menzione che desidera- 
vasi si fosse fatta nel verbale di notabili pezzi 
di osteologia normali e patologici , che come 
ultimi avanzi 6Ì trovarono ancora in quel vec- 
chio sacrario della scienza anatomica. Si dicca 
dagli Esecutori, non è già che la eredità van- 
tar volesse alcun dritto di rivaluta su questi 
oggetti scientifici, anzi ella intende dichiarare 
solennemente di volere al rigore onorare in 
questo la volontà dell’ illustre defunto, di lutto 
riunirsi all’ intera collezione di già donata ; ma 
solo che anche di questo ultimo dono ne re- 
stasse memoria , tanto più che gli oggetti 
surriferiti non Irovavansi compresi nel . pri- 
mitivo verbale di consegna. Non fu possibile 
tanto ottenersi ; e gli Esecutori testamentari 
fin d’ allora si tranquillizzarono col felice pen- 
siero di supplire a tale omessione , con ren- 
dere di ragione pubblica quanto di più nota- 
bile si rinvenne, come ora si esegue. Uno sche- 
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letro virile posto ritto in cassa , preparato a 
tutta perfezione e per la .bianchezza delle os- 
sa , c per la integrità delle cartilagini, e per 
la esattezza de’ legamenti ; uno scheletro di 
volpe tutto intero felicemente preparato ; due 
teschi patologici affetti da caria nel cranio o 
pregevoli per portare il nome d’ illustre ana- 
tomico da cui furono donali , qualche tron- 
co scheletro muliebre notabile per difetto or- 
ganico nella pelvi , oltre una immensità di 
ossami ammassati in un stanzino che serviva 
come di deposito di tutti i pezzi inutili. No- 
tammo nel rincontro 1’ avidità scientifica con 
cui quei tre, o quattro bravi gioviui che se- 
guivano il novello Direttore si giltarono su 
quei ossami , per studiarne quanto di più in- 
teressante loro riusciva scovrirvi , in quella 
guisa , eli’ estratto un tesoro, si fruga ancora 
la terra per rinvenirvi qualche altra preziosi- 
tà, tanto è vero che perfino i rifiuti degli stu- 
di de’ sommi uomini per altri son grandi ! 

Fu relativa la seconda all’indennizzo dell’ in- 
tero armaggio iu legno del teatro anatomico for- 
mato a tre ordini di sedili, 1’ uno sull’ altro co-r 
me ad anfiteatro , ed uno steccato nel mezzo 
per lo lettore che dettare dovea lo sue lezioni, 
non che di molti altri oggetti mobili, come scaf- 
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fall , tavole , vasi di vetro per preparazioni, 
molti pezzi di legno in parte arrotonditi , in 
parte grezzi da servire di piedestalli ai vasi , 
parecchi ferri anatomici di poco conto e cose 
simili ; si opponeva sempre che tutto doveasi 
intendere donato. Qui gli Esecutori testamen- 
tari furono un poco più tenaci , e ne dichia- 
ravano ingenuamente il motivo, qual’ era di riu- 
nire qualunque siesi fondicello per la erezione di 
un modesto monumento, vedendo che loro man- 
cava per tale oggetto una positiva risorsa, e sotto 
questo riflesso si ottenne gentilmente la promessa 
della somma di ducati otto, ora di già incassata, 
come rilevasi dal seguente estratto della preci- 
tata lettera de’ 30 agosto 184-6 del sig. Di- 
rettore delle Chiaie. 

» Non prima della metà di questo cadente 
» mese ho ricevuto la superiore approvazione 
» a pagare la somma di ducati otto indicata 
m nell’ acclusa polizza, giusta il verbale de’ 20 
3> maggio p. p. al quale mi rimetto » 

Riguardo a tutti i rimanenti oggetti mobili 
sui quali non vi cadde quistione per essere 
consegnati agli Esecutori testamentari, eglino al- 
l’ istante li cedettero alla legalaria Urso inter- 
petrando (per onorare semprepiu la volontà del- 
l’ illustre Testatore , che desiderava di gratifi- 
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care in particolar modo questa sua affettuosa 
domestica ) nel più benigno modo 1’ articolo 
15 del testamento con cui si disponeva a suo 
favore di tutto il rimanente mobile ad altri non 
legato, come il tutto risulta dalla riportata po- 
lizza in appendice de’ documenti per gli art. 
15 e 16. 

Sembra che in tal guisa abbiano gli Esecu- 
tori testamentari bene e decorosamente soste- 
nuto gl interessi della eredità nella surriferita 
circostanza. 

A ristorare intanto il lettore del disaggradevo- 
le che sempre produce ogni cosa che sappia di 
contenzioso daremo una informe descrizione del 
vecchio Gabinetto, perchè ne restasse perpetua 
la rimembranza. 

Il suo ingresso offresi a destra immediata- 
mente dopo il secondo atrio dell’ edifizio di S. 
Francesco, e n’ è altissima la dimensione. Im- 
mette questa immensa porta ad una sala va- 
stissima di figura rettangolare , la quale co- 
stituiva il Gabinetto propriamente detto. Sul- 
r arcotrave nella parte interna eravi dipinto lo 
stemma reale cho tuttora esiste circondato da 
due rami di alloro e di olivo, bei simboli della 
pace , e del sapere , e sotto la leggenda 
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Gabinetto di Anatomia della Regia 
U ni vergila degli Studi!. 


a mostrare che quel grandioso Stabilimento scien- 
tifico fin dal suo nascere erasi posto sotto gli 
alti auspici del Reai Governo , e eh’ era un 
gran dono che gii si destinava. Un’ ordine di 
ben disposti scaffali tramezzati da tratto in 
tratto da colonnette in legno scanalate gira- 
va all’ intorno : un simile ordine di tavo- 
lini nel mezzo per sostenere i vasi delle più 
rilevanti preparazioni mantenute nello spirito di 
vino, che volevansi porre sotto gli occhi degli 
osservatori. Giusto alla metà della parete poste- 
riore di rincontro la porta, sul corrispondente 
scaffale appariva il busto in gesso di Domenico 
Cotugno ottenutosi per cura esclusiva del Na- 
nula, come nelle parole funebri fu mentovato, 
dei serpenti aggruppati sorgenti d’ ambo i Iati 
sostenevano sul capo una corona di alloro. 

Alla estremità della sala vi sono due porti- 
cine, una a destra 1’ altra a sinistra : su questa 
Icggesi 
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Quimqulg enim artificiose corpora Hu- 
mana secare novlt, corumque gingu- 
las parte» dillgcntcr Inqulrit; ex II» 
lateiitlumjmorborum causa» et sede» 
facile intelliget, nee non accomodata 
rcmedia praeserlbet. Riolan. 


£ dà adito a due stanzette ignobili desti- 
nate per l’ordinario a deporvi momentaneamen- 
te i cadaveri che venivano dagli Ospedali, i qua- 
li immettevansi per una porticina segreta spor- 
gente nel contiguo di S. Francesco, e per de- 
posito di pezzi inutili , come quei tanti rin- 
venuti nel giorno della consegna. Sull’ altra a 
destra sta scritto 

8’ il n’ existait point d' animali* la na- 
ture de l’ liomme serait eueore plus 
ineompréheusible. Buffon. 


E per essa accedevasi a due stanzette mollo 
luminose che servivano per preparare. Indi se- 
guiva il teatro anatomico che avea la sua usci- 
ta distinta poco prima dell’ ingresso principa- 
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le del Gabinetto. Sulla cattedra del lettore leg- 
gesi a grandi caratteri homo nosce te ipsum 
che avventurosamente fu ricordato nelle parole 
funebri, e lievemente contentato. Sulla porta 
clic introduceva nelle stanze interne per dove 
siamo entrati veggonsi segnate queste memo- 
rabili parole. 

Prlnclplum sermoni» medici anatome està 

Sull’ altra di uscita nella parte interna 


Biologia (Physiologla) est animata 
anatome. 


Nella parte esterna questa epigrafe 


SCUOLA. ANATOMICA TUEATEO OMNIQUB APPARATO 
ET QUIDQUID SITE NATURA SIVE ARS 
AD HUMAN! CORPORIS FABRICAH 
EXPLORATICS NOSCENDAM EX1BENT INSTRUCTA 

Le riportate sole sentenze ed epigrafe cosi 
opportunamente disposte se non andassero can- 


Digitized by Google 



91 

celiate, come tra breve potrà avvenire , per- 
chè assicurate a leggera tinta sull’ intonaco, sa- 
rebbero capaci di annunziare ai più lontani 
tempi che ginnasio quello si era da raggiugne- 
re la gloria della greca filosofìa. 

Confessar dobbiamo che non poca commo- 
zione sentimmo nell’ osservare quel teatro ana- 
tomico: ci ricordammo quando prendevamo po- 
sto su quei sedili, tra una immensa moltitudi- 
ne di giovani studiosi : ci sembrava di vedere 
ancora quel venerevole filosofo più che Mae- 
stro , udire ancora la sua voce dettante le- 
zioni di tanto sapere, quelle parole che sebbe- 
ne talora non troppo facili pure così profonde, 
così imprimenti idee positive che ciascuna ad 
una lezione poteasi paragonare. 

0 tempo fugacissimo! O nulla! spaventevo- 
le nulla della mortai vita ! 


§. II. 


Le pubblicazioni in istampa. 


Era sicuramente obbligo troppo sacro degli 
Esecutori testamentari, come dapprima si disse 
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tramandare stabilmente ai posteri la memoria 
di un uomo delle scienze, e della patria tanto 
benemerito. Ma disimpcgnarlo in un modo tutto 
ordinario , come con un elaborato elogio che 
tutte le grazie riunito avesse della più sublime 
eloquenza , di una estesa biografia colma di 
notizie storiche , non avrebbe fatto raggiugne- 
re lo scopo, conoscendosi bene che tali lette- 
rarie produzioni scorrevoli come le acque di 
un torrente appena parlano a contemporanci , 
van soggette sovente a mordacissimi latrati , 
essendovi belve che non assalgono solo i vi- 
venti , ma dischiudono le tombe , e vi divo- 
rano gli estinti. Il solenne, il positivo sta nel 
far parlare i documenti i più gravi ed inelut- 
tabili : allora come eco si riproduco la loro 
voce per più secoli. 

Su tali pietre vedesi elevato il monumento 
scritto, che la principal parte forma dell’omag- 
gio funebre, pubblicato al terzo mese dopo il 
compimento de’ giorni dell’ illustre cav. Nanu- 
la. 11 testamento , i fasti del gabinetto , che 
racchiudono i giudizi de’ più grandi uomini di 
Europa su questo stabilimento scientifico, la cor- 
rispondenza con parte di essi tenuta (1), 1’ in- 

(I) Profittiamo di questa congiuntura per indicaro 
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dice cronologico di tutte le graduazioni cd 
onorificenze scientifiche riportate, i frammenti 
biografici , le tre massime morali , formano 
effettivamente un linguaggio da parlare a tut- 
ti i secoli, da imporre alla ragione obbligan- 
dola a venerare un filosofo di tanto sapere , 
e da tanto amore di bene pubblico animato. 
Non ad altra causa che a questa saprem- 
mo attribuire il faustissimo destino incontrato 
dal nostro primo opuscolo , la brillante glo- 
ria anzi conseguita , essendo stato presentato 
dal chiarissimo sig. professore Rognetta di cui 
si è testé fatta onorevolissima menzione , al- 
1’ Areopago scientifico dell’ Europa, vuoisi dire 
all’ Accademia delle scienze di Francia , come 
con infinito trasporto rilevammo dall’ ultimo 
Compte-rendu di quello Istituto. Mentre a pre- 
scindere del monumento scritto le nostre umili 
parole, ispirate solo d’ affetto e da dolore, quasi 
estemporaneamente profferite tra il più lugubre 
apparato di morte che altro meritar poteano 
se non profondo compatimento? Apprendano dun- 


una interessante emenda tipografica riguardo a nome 
corsa nell’ omaggio funebre. A pagina 61 lettera del 
sig.Fanitza, ove leggesi il buon Venanzio, ed il de Infa- 
rini, legger deesi il buon de Nunzio ed il de Martino. 
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quc , il ripetiamo , tulli coloro che ci segui- 
ranno in sì onorevoli incarichi di far parlare 
documenti solenni , pruove irrefragabili : sarà 
questo il linguaggio il più possente da resistere 
alla edacilà del tempo e degli uomini, d’ascen- 
dere a’ più sublimi colli ove frondeggiano im- 
mortali allori. 

Seconda cura e gravissima esser dovea di 
far decorosamente circolare questo primo opu- 
scolo, clic tante belle memorie racchiudea del- 
l’illustre estinto, decoralo del suo ritratto, e 
della immagine di quel simulacro di Antonio 
Scarpa di cui parlasi nell’ articolo 12 del te- 
stamento. £ pare clic nel rincontro gli Ese- 
cutori far non poteano di più. Poiché han- 
no incominciato dall’ umiliarne esemplare a S. 
M. il Re N. S. ( D. G. ) : indi a tutte le 
LL. AA. i Principi Reali non escluso il Prin- 
cipe di Salerno , facendoglielo pervenire fino 
a Parigi ove rattrovavasi ; e se la profonda 
venerazione clic deesi ad un foglio reale rice- 
vuto in preziosissimo riscontro non ci vietasse 
di pubblicarlo , noi mostreremmo fino a qual 
segno possa ghignerò la squisita bontà di que- 
sto eccellente Principe , come la più sublime 
clemenza sia caratteristica della gloriosa Dina- 
stia cui appartiene : indi a S. E. il Marchese 
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di Pietracatella Consigliere di Stato , Ministro 
Segretario di Stato Presidente del Consiglio dei 
Ministri , supplicandola volerne ripartire un 
corrispondente numero a tutti gli Eccellentissi- 
mi Consiglieri , e Ministri di Stato , il quale 
riunendo alla sua alta dignità 1’ altra scientifi- 
ca di Presidente dell’ Accademia delle scienze 
cui il Nanula appartenea , con somma degna- 
zione accolse le nostre rispettose premure : 
particolarmente a S. E. il Cav. D. Niccolò 
Santangelo Ministro Segretario di . Stato degli 
Affari Interni, che tanto onorava il Nanula di 
sua particolare amicizia, anzi suo proteggitorc 
instancabile, tributandogli i nostri più vivi rin- 
graziamenti pei tanti segnalati proteggimenti ac- 
cordati nell’ arduo disimpegno sostenuto, la di 
cui rimembranza rimarrà per sempre scolpita 
nel fondo del nostro cuore : indi a tutte le 
primarie autorità amministrative , compresi i 
principali Ufficiali de’ Ministeri della Presiden- 
za, e degli Affari Interni : indi a tutte le cor- 
porazioni scientifiche nazionali ed estere alle 
quali il Nanula appartenea , avendoci per la 
spedizione alle ultime ricolmato di grazie S. 
E. il Principe di Scilla, Consigliere di Stato 
Ministro Segretario di Stato incaricate del Por- 
tafoglio degli Alteri Esteri : indi ai due Colle- 
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gì medico-cerusico, c veterinario : indi a lutti 
i legatari , comprese le chiese eh’ eseguir do- 
vcano le disposte opere di bcnciicenza , come 
di Barletta, Milano, e Pavia : particolarmente 
al Sindaco di Barletta per P organo dell’ In- 
tendente della Provincia di Bari che pur cor- 
tesissimo si ò mostrato verso di noi, onde de- 
positarsi in quello archivio comunale. Indi a 
cospicui personaggi della Capitale. 

A semplice saggio del come le Accademie 
scientifiche nazionali ed estere abbiano accolto 
P omaggio funebre, produrremo due soli riscontri 
pervenuti; mentre per la lontananza delle contra- 
de , per i vari ostacoli potuti incontrare altri 
non ne sono fino al momento giunti, nò si è sti- 
mato convenevole ritardare la presente pubblica- 
zione per attenderli ancora. 

Accademia di Scienze , e Lettere nominala della 
Civetta. Trapani 20 maggio 1846 — Signori — 
A nome di tutto il Corpo accademico porgo alle 
Signorie LL. le grazie le più vive sul dono pre- 
giatissimo ad esso inviato di numero 10 copie 
del pubblicato omaggio del chiarissimo professore 
cav. Antonio Nanula. L Accademia che si ono- 
rava di coniare tra i suoi membri un uomo così 
benemerito della scienza anatomica , dolalo di 
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tanta filantropia , mentre da un lato ne ha rim- 
pianto la perdita non ha potuto fare a meno di 
ammirare f estinto nella scelta eziandio de' suoi 
esecutori testamentari , i quali addimostrano sì cal- 
do zelo coi modi i più raffinati per onorare la 
di lui memoria — Il Segretario generale — Ca- 
valiere Benedetto Omodei — Agli ornatissimi si- 
gnori — I). Gaetano Navarro , e D. Francescanlo- 
nio Scafali. 

Accademia dì Scienze , Lettere , ed Arti degli 
Zelanti di Aci-Reale — Aci- Reale 18 luglio 
1846. Anno della fondazione 176 . Anno della 
riprislinazione 14 — Signori — Quest' accade- 
mia cui in pubblica tornata presentai il dono 
da loro con tanta gentilezza inviatole , Omaggio 
funebre alla memoria del cav. Antonio Nanula. 
Napoli 1846 muto. 10 copie — testimonianza 
onorevolissima di gratitudine , e di sapere , spie- 
gonne vivo gradimento , e loro ne rende per mio 
mezzo grazie distinte , e sincere — Il Segretario 
generale — Professore Niccolò Grossi Bianca — 
Ai signori chiarissimi Gaetano Navarro , e Fran- 
cescanlonio Scafali — Napoli. 

Tanto sembra bastevole per mostrare in qual 
guisa siasi celebrata con un primo opuscolo la 
memoria di un grande uomo. Ma non era per- 
ciò cessato ogni dovere su tal punto : un se- 
condo c più grave rimanea. 11 testamento per 
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colui che segnato Io avea, per le svariate di- 
sposizioni che contenea specialmente di benefi- 
cenza non valeva che fosse semplicemente an- 
nunziato , non valeva che fosse esattamente 
eseguito ; ma facea duopo che la esecuzione 
scrupolosa resa si fosse di ragion pubblica , 
altrimenti se tutto rimanea nella oscurità, ognu- 
no avrebbe potuto dire , ah ! «e i poveri di 
Milano , e di Pavia saranno stati beneficati , 
ah ! se in Barletta altrettanto sarà avvenuto , 
ah ! se qualche amico in lontano reame avrà 
conseguito il suo legato. E lutti questi lamenti, 
se non sospetti sarebbero gravitali sul decoro 
degli Esecutori testamentari. A tutti interamente 
rimuoverli hanno eglino stimato indispensabile 
rendere con questo secondo opuscolo solenne- 
mente palese la esalta e religiosa esecuzione 
del testamento non solo, ma di ogni altro dovere 
ad esso estranao ; e pare che pruova più lu- 
minosa non si avesse potuto apprestare, tutta 
poggiata sui più solenni documenti. Riguardo 
a circolazione , questo secondo opuscolo se- 
gnerà la stessa seguita dal primo. Possa ovun- 
que incontrare lieto volto! Possa essere con- 
siderato come depositario di memorie troppo 
rispettabili, meritevoli di vivere per molli secoli. 
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§• HI 

La erezione di un monumento. 

Gli uomini celebri della patria benemeriti 
vantano un gran dritto di avere sulla loro tomba 
una pietra monumentale che ricordasse alle più 
lontane generazioni i loro nomi, e quali eglino si 
fossero stati. Questo pensiero dominò così possen- 
temente nell’ animo nostro, che non appena 1’ e- 
stremo male che assalì l’illustre cav.Nanula prese 
aspetto decisivamente ferale, ogni sollecita cura 
adoperammo perchè la venerevole immagine si 
fosse salvata con un ritratto ad olio, primo ele- 
mento ed indispensabile per monumenti funebri ; 
poiché trattandosi di uomini simili non basta se- 
gnarvi il solo nome, ma conviene scolpirvi anche 
la immagine, sovente specchio perfetto della beltà 
e sublimità dell’ anima. Ottenuto questo ritratto 
donde quello già dato in litografia fu desunto, co- 
minciammo a pensare con tranquillità alla co- 
struzione di un funebre monumento, se non fa- 
stoso almeno decorosamente modesto. 

A quasi simulacro di quello che nell’ esalta- 
mento dell’ affetto dicemmo che avremmo innal- 
zalo nel Gabinetto anatomico della Regia Uni- 
versità degli studi, qualora gl’invocati soccorsi si 
avessero potuto sperare, abbiamo invocato, e gra- 
ziosamente ottenuto di depositarvisi il conna- 
to ritratto posto in elegante cornice dorala 
nel silo il più vantaggioso, come pure la ma- 
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sellerà in gesso. Riguardo al proprio sepolcrale da 
erigersi sai campo funebre la mancanza di fondi 
corrispondenti offriva un insormontabile ostacolo. 
Incominciossi dall’ impetrarli fervidamente per 
mera grazia ; ma poiché tai esempi non veri- 
ficansi che in qualche caso rarissimo c per 
grandi personaggi, (I) non poterono le nostre 
suppliche essere favorevolmente accolte. Allora 
convenne implorare grazie di altro genere , 
quelle che bisognavano per conseguire dritti di 
credili non facili a sperimentarsi: tali erano i 
soldi pel mese di febbraio 1846 del quale visse 

(1) Come per lodevolissimo tratto di Sovrana 
munificenza è stalo accordato ad uno de' più grandi 
iiuiministralori de nostri tempi, Commendatore Antonio 
Suucio, già Intendente della Provincia di Napoli; sta- 
tuendosi che i vistosi fondi assegnali si fossero ra- 
tizzatamele contribuiti parte dalla Reale Tesoreria 
e parte dal Comune. Il tanto chiaro scultore sig. Tito 
Angelini ne sarà il costruttore. L’ essersi mentovato un 
nome cosi ragguardevole segna un'altra gloria pelNanu- 
la, avendogli serbata sempre costante la sua affettuosis- 
sima c calda amicizia per trenta e più anni ; e 1’ as- 
sistenza più che fraterna prestatagli nella circostanza 
della estrema lunga , e crudelissima malattia sofferta 
da quello illustre uomo una concausa dccsi considerare 
dell abbreviamento de’ suoi giorni : infatti il Nanula 
non sopravvisse al Sancio che per otto mesi , ed è 
specioso clic a pari tempo sicuo per sorgere i loro 
monumenti sepolcrali. 
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il chiarissimo cav. Nanula soli giorni selle, i get- 
toni non ancora riscossi per le tornale dei cor- 
pi scientifici ai quali appartenea , e quel che 
più 18 mesi d’indennità di manutenzione del 
Gabinetto calcolata a due. 18 il mese, da lui 
non solamente non carati di esigere, ma a pro- 
prie spese fatti eseguire continui straordinari 
lavori, come da note di considerevole ammon- 
tare quietanzate che presso di noi si conser- 
vano. Qui per sentimento di gratitudine, e di 
venerazione altamente dobbiamo proclamare la 
inesprimibile bontà , con cui S. E. il Mini- 
stro Segretario di Stato degli Affari Interni 
ci ha prodigato distintissime grazie, mostran- 
do cosi quanto era egli tenero amico del de- 
funto, mercè le quali con grandissima celerità 
ci fu conceduto quanto chiedemmo in ordine 
ai cennati crediti ; soltanto l’ ultimo relativo a 
manutenzione ricevè riduzione nel liquidarsi in 
termini di giustizia dalla Regia università, es- 
sendosi livellato a dieci mesi pari a due. 180. 

Sarà poi compimento di mera grazia e memo- 
rabile 1’ accordarsi a titolo totalmente gra- 
tuito la somma di due. 60 dai fondi delie lau- 
ree, e più bello incoraggiamento non potevamo 
attenderci. In tal modo provveduto alla più do- 
lorosa deficienza di mezzi demmo sollecito in- 
carico all’ egregio architetto Pasquale Roncal- 
li per la esibizione di un analogo disegno che 
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prestamente portato a termine ha riscosso 
l’ approvazione del Consiglio edilizio , e già 
la costruzione felicemente compiuta, nel solenne 
giorno 2 novembre 1846 sacro alla commemora- 
zione degli estinti restò inaugurato tra’ grandi lu- 
gubri riti di Chiesa Santa. 11 sito è quello di già 
annunzialo nel precedente opuscolo, nel viale degli 
scienziati presso il sepolcro di Fetrunti, e precisa- 
mente nel mezzo di quel vago poggio che il limila 
ove il contrasto si osserva della vita colla morte , 
del tempo colla eternità per lo incantevole aspetto 
del Vesuvio colle sue adiacenze che dopo una sva- 
riata gradazione di tinte prodotte dai campi che si 
succedono chiude il fondo di un tanto quadro. Giu- 
sto plauso rendere dobbiamo agli onorandissimi 
Intendente della Provincia Commendatore D. An- 
tonio Spinelli, e Sindaco della Città Duca di Ba- 
gnoli pel modo generoso con cui ci hanno accor- 
dato lo intero suolo bisognevele alla pianta, della 
cstcusione di palmi 10 per 4. Il disegno che ne 
abbiamo dato in litografia esime l’ obbligo di 
darne descrizione : pare elio la idea nella sua 
semplicità abbia dell’ originale tanto desiderabile. 
Diremo soltanto, come ognun vede, che con- 
siste il cennalo monumento in una bella e svelta 
stola funebre rivestita tutta di travertino nei 
lati, c di marmo nel prospetto, dell’ altezza di 
palmi 12 ’/ 4 per 4 di larghezza di stile stret- 
tamente greco. Le serve di base un sodo di 
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travertino che prolungasi nelle parte anteriore per 
palmi cinque in cui in apposito loculo è stato 
il cadavere allogato, servendo di coperchio a que- 
sto specioso sarcofago una lastra di marmo posta 
a piano inclinato su cui una rappresentanza in- 
cisa a semplici contorni tratta da una classica 
medaglia romana, di cui andiamo oltremodo lieti 
come quella che allude in mirifico modo all’uomo 
grande che rinserra, e ridesta la idea delle lapide 
figurate tanto in uso presso i Gentili, ed i Cristia- 
ni de’ più remoti secoli. È la sapienza che porge 
colla destra il coltello anatomico al genio di que- 
sta scienza, come si fa riconoscere dal bastone col 
serpe attorcigliato che tiene ribassato verso il suo- 
lo. Nel fondo un cadavere virile prosteso su di 
un letto, col torace anatomizzato. Potrebbe sup- 
porsi immagine più sublime e completa della 
scienza anatomica ? Anche il motto lateralmente 
scritto è bello Saluti Scientia. £ tutto fu l’ effetto 
di uno sguardo gittato per azzardo su la cennata 
medaglina ingesso che abbiamo tra le molte altre. 
Vedesi la stela dopo una graziosa cornice con- 
dotta al vertice a figura piramidale su cui elevasi 
la croce pure in travertino. Al di sotto della cor- 
nice un bel medaglione in marmo circoscritto da 
una serpe chiusa a cerchio, simbolo ad un tempo 
della eternità e dell’arte medica, avente nel mez- 
zo il ritratto assai fedele del sommo anatomico di 
profilo a bassorilievo. Opera è questa di un gio- 


104 

vane scultore che non abbiamo ritegno di dirlo 
bella speranza dell’ arte sua , veramente divi- 
na, c futura gloria della sua patria, Palermo : 
parliamo di Costantino Labarbera , poiché in 
verità un bel genio artistico lo anima , che il 
rende valentissimo specialmente pei ritratti. 
Dobbiamo pure protestare in onore del vero il 
prezzo riscosso è si tenue, che ben può dirsi che 
abbia lavoralo per principio di onore, e di rispetto 
al defunto. Riempie il rimanente spazio del pro- 
spetto una epigrafe, ultimo tributo di puro amore 
di uno degli Esecutori testamentari, del Navarro, 
che nel segnarla sol da questo sentimento fu gui- 
dato. Pria però di riportarla, ci rammentiamo che 
nel mettere gli articoli del testamento in cor- 
rispondenza de’ documenti di esecuzione trasan- 
dammo l’ultimo il 19.° poiché non era quello 
il tempo , vi suppliremo ora. 

19° I miei ditelli amici ( che abbraccio ) si* 
gnori D. Gaetano Navarro , e D. Frxmcescan- 
tonio Scafati , vengono da me pregali di onorare 
la mia memoria , con accettare il penoso incari- 
co che loro do di esecutori religiosi di questo 
mio testamento , scritto di mio proprio pugno. 

Dimanderemo quindi a tutto il mondo: ono- 
rammo couvcnevolmente la memoria dello illu- 
stre testatore ? fummo esécutori religiosi della 
di lui volontà ? Tutto il mondo ci farà dritto 
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e per sempre. Ora possiamo bene chiudere 
questo opuscolo , come la onorata tomba col- 
1’ annunziata epigrafe. 
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